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È approvato un ordine del giorno proposto 
articolo zcnico del disegno di legge è rinviato-

lzo sedùta- è aperta alle ore 15.

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro del? interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, del tesoro, delle finanze, 
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
di agricoltura, industria e commercio.

. BISCARETTI segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Comunicazioni.
PRESIDENTE. DalP incaricato di affari di 

Danimarca ho ricevuto la seguente lettera:
' « Rome,' le 20 mài 1912. -

« Monsieur le Président du Sénat,
« D’ordre de Sa Majésté le Roi Christian X 

de Danemark, mon Auguste Souverain, le Mi- 
•nistre des. affaires étrangères éi Copenliague- 

vient de me donner des instructions pour ex- 
primer à Votre Excellence les plus vifs re- 
mercienients de Sa Majésté pour les très tou- 
chantes paroles prononcées par Votre Excellence 
au Sénat et vouées au souvenir de feu le Roi 
Prédérik VI1I‘“® de Danemark.

« En m’ aq^uittant de ce devoir je saisis cette 
occasion pour vous offrir, Monsieur le Président 
du Sénat, les assurances de ma plus haute con- 
sidération. .

« Le Chargé cVatfaires de Danemark
A. Oldenburg-».

Messaggi del Presidente della Corte dei conti.
PRESIDENTE. Dal presidente della Corte' 

dei conti ho .ricevuto i seguenti messaggi:
«Roma, 21 maggio 1912.

«In osservanza della legge 15 agosto 1867 ?

11. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. Telenco

Dzscusswnz, f. 1105 , Tipografìa del Senato.
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delle registrazioni con riserva eseguita dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina del cor-
rente mese di maggio.

Il Presidente
« Di Broglio » .

« Roma, 23 maggio 1912.

« È stato trasmesso a questa Corte da S._E.
il ministro del tesoro il Regio decreto 2 mag-
gio 1912 che autorizza l’apertura di un nuovo
credito straordinario di lire- 20,000,000 a fa

Ho poi l’onore di comunicare al Senato che 
durante l’intervallo delle sedute il Co verno, 
in conformità della facoltà concessagli dal Se­
nato, ha trasmesso alla Presidenza-del Senato i 
seguenti disegni di legge.

Il ministro di grazia, giustizia e' dei culti, i 
disegni di legge: ’

Provvedimenti per la manutenzione e 'con­
servazione del palazzo di giustizia in Roma;

Provvedimenti per le decime a,grigentine.

vore del Ministero della guerra per provvC; Questo ultimo progetto di legga, se non si
dere alle spese ' occorrenti per l’occupazione 
della Libia.

« La Sezione I della Corte, al cui esame ho
sottoposto il decreto anzidetto, ha deliberato di 
ammetterlo a registrazione, avendolo ricono­
sciuto pienamente legittimo ai termini della 
legge 17 luglio 1910, n. 511.

« Di ciò mi onoro di dar notizia all’. E. V. in
osservanza delle disposizioni dell’ art. 16 terzo
comma. della citate legge del 1910;

«

« li Presidente
Di Broglio».

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di queste comunicazioni.

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.
PRESIDENTE. Nell’intervallo tra le ultime 

sedute di maggio e l’odierna, gli Uffici' e la 
Commissione di finanze hanno presentate le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1912-913;

Provvedimenti per agevolare la esecuzione 
di opere di bonifica di prima categoria;

Istituzione di un Convitto nazionale fem­
minile in Roma;

Convenzione stipulata fra il Ministero della 
pubblica istruzione ed il comune di Romòt per 
provvedere alla nuova sede del Convitto na­
zionale maschile Vittorio Emanuele II in Roma;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della pubblica istruzione per l’esercizio 
finanziario 1912-913;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912— 
1913;

Sulle ferie giudiziarie;
Ispettorato delle scuole medie.

fanno- opposizioni, sarà' trasmesso all’ esame
dallo stesso Ufficio centrale che già ebbe a ri­
ferire sull’argomento.

Il ministro della guerra ha. presentato i di­
segni di legge : ■

Convalidazione del Regio decreto 7 dicem­
bre 1911, n. 1282, per aumenti alle -unità delle 
armi combattenti ed alle tabelle organiche di 
formazione del Regio esercito;

Convalidazione del Regio decreto 11 gen­
naio 1912, n. 2, circa la nomina a sottotenenti 
effettivi, dei sottotenenti di complemento e dei 
sottufficiali del Corpo di spedizione in Tripoli­
tania e Cirenaica.

-Il mini.stro della marina:
Assegnazione straordinaria di lire 25,000 

al bilancio della marina per le spese ineón- 
trate nella partecipazione alla Esposizione in­
ternazionale di Torino 1911. .

II ministro'della pubblica- istruzione :
Facoltà al Governo del Re di provvedere 

con decreto Reale alla determinazione del nu­
mero degli insegnanti ordinari e straordinari 
delle scuole medie governative;

Costituzione di speciali uffici per la cu­
stodia, la conservazione e T amministrazione di 
singoli monumenti.

II ministro dell’ interno :
Riforma della legge elettorale politica;
Proroga, delle elezióni amministrative;
Proroga del concorso governativo previsto

dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907 7

n. 116, e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538, 
a pareggio dei bilanci dei comuni del Mezzo­
giorno e delie isole di Sicilia e Sardegna per 
gii anni 1912-13.

Per 1’ esame di questi disegni di legge e spe­
cialmente di ' quello per la riforma elettorale 
politica, che iìa evidente carattere di impor-
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tanza e di urgenza insieme, ho già stabilito la 
riunione degli uffici per dopo domani giovedì.

Se il Senato non ha nulla in contrario, cosi 
rimarrà stabilito.

FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
FINALI. Attesa la singolare importanza del 

disegno di Lgge. per la riforma della legge 
elettorale politica, io proporrei al Senato di 
deliberare, cosi com’ è stato solito ui fare in 
occasione dell’ esame di disegni di legge di 
capitale importanza come questo, che gii Uffici 
nominino ognuno due commissari invece di 
uno solo. {Ap-provazioni}.

PRESIDÈNTE. L’ onorevole senatore Finali 
propone che, attesa la grande, importanza del
disegno di legge per la riforma della legge 
elettorale politica, gli Uffici nominino due com­
missari invece di uno soltanto. Pongo ai voti la 
proposta deironorevole senatore Finali.

Chi Lapprova è pregato di alzarsi.
(Approvata).
Rimane perciò stabilito che per Pesame del 

disegno di legge.per la riforma elettorale po- 
litica, gli uffici nomineranno due commissari 
invece di uno soltanto.

Congedi.
PRESIDENTE. Chiedono Congedo di un mese, 

per motivi di salute, i senatori Sismondi e Levi 
.Ulderico; pure di un mese, per motivi di fa­
miglia, il senatore Perrucchetti.

Se non si fànno osservazioni, questi. congedi 
s’intendono accordati.

Annunzio d’interpellanza.
PRESIDENTE.'Gli onorevoli senatori Finali, 

Pedotti e Mazziotti hanno presentato una do­
manda di interpellanza ai ministri della pub­
blica istruzione e dei lavori pubblici del se­
guente tenore:

«I sottoscritti chiedono d’interpellare i due 
ministri dei lavori pubblici e della pubblica istru­
zione circa la consegna Mei locali del monu­
mento a Vittorio Emanuele per P istituendo 
llitseo del Risorgimento ».

.Do facoltà di parlare all’onorevole ministro 
dei lavori pubblici per dichiarare se e quando 
il Gcverno intenda rispondere a questa inter- 
pellanza.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi per- • 
metto di pregare l’onorevole senatore Finali e 
gli altri suoi egregi colleghi che con lui hanno 
presentato questa interpellanza, di voler atten­
dere ancora qualche tempo prima di fissare il 
giorno per lo svolgimento di essa; giacche al­
cuni giorni or sono ha avuto luogo un con­
vegno tra il rappresentante del Comitato e 
quello del Ministero, per vedere, d’accordo, 
come si possano rimuovere le difficoltà che 
hanno finora impedito di effettuare la consegna 
dei locali del monumento a Vittorio Emanuele 
per l’istituendo Museo del Risorgimento.

Sono anzi in. grado di comunicare all’ onore-, 
vole Finalf ed al Senato che è in pronto una 
comunicazione al riguardo da farsi al presi­
dente del Comitato, comunicazione che io spero 
possa pervenirgli stasera o al più tardi do­
mattina.

In considerazione di ciò, mi permetto di rin­
novare all’ onorevole senatore Finali ed agli 
altri onorevoli interpellanti la mia preghiera.

FINALI. A nome dei colleghi e mio, ringra­
zio l’onor. ministro della comunicazione che ha 
fatta al Senato, e spero che la sua lettera sarà 
di tale tenore che toglierà a noi il bisogno di 
insistere sull’ interpellanza. ■

Annunzio delle dimissioni del senatore Zumbini 
da membro del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione.

PRESIDENTE. Ho ricevuto dal senatore Zum­
bini la seguente lettera:

« Eccellenza,
« Ho- voluto aspettare fino ad' oggi che la 

mia salute fosse così ristabilita da consentirmi 
Padempimento dei doveri di membro del Con­
siglio superiore della istruzione, pubblica.. Ma, 
perduta oramai quella speranza,-sento Tobbligo 
preciso di. mandare a V. E. le dimissioni da 
quell’ufficio, conferitomi dalla grande cortesia 
del Senato,

« Con riconoscenza pari all’altissimo onore 
che ai miei illustri colleghi piacque di farmi, 
mi professo di V. E. e di essi tutti

« Dev.nio
«B. Zumbini».
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Do atto al senatore Zambini delle presentate 
dimissioni; in una prossima tornata si proce­
derà alla votazione per la nomina, in sua sur­
rogazione, di altro membro del Consiglio supe­
riore delle! pubblica istruzione.

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-«

visione della spesa dei Ministero dello interno 
per l’esercizio finanziario 1912-1913 » (734).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1912-1913 »,
• Prego ' il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 734}.
Dichiaro aperta la diseussione generale su 

questo disegno di legge e do facoltà di parlare, 
. al primo inscritto senatore Foà.

EOA. L’ora presente non è propizia ad una 
discussione vera e propria del bilancio dell’in­
terno, anche se fosse limitata ad una piccola 
parte dei capitoli del bilancio.

Io pertanto, visto che Governo e Paese banuo 
luminosamente dimostrato in ogni occasione 
che i grandi avvenimenti presenti non imp e- 
discono la marcia regolare degli interessi ci - 
vili, mi permetto di richiamare l’attenzione 
dell’onor. ministro sopra pochissimi punti.

Intanto mi rallegro col nostro illustre rela­
tore e con la Commissione del bilancio perchè 
hanno accettato un’ idea già da me svolta nèlla 
discussione di precedenti bilanci, quella della" 

■ ricostituzione di un istituto vaccinogeno di 
Stato.

Due 0 tre anni, or sono, avendo parlato di 
questo argomento, il Presidente del Consiglio 
dinlostrò la sua propensione favorevole all’idea 
di questa istituzione, ma allora il. nostro stesso 
relatore dubitava che un istituto di Stato, es­
sendo un tempo stato soppresso, fosse opportuno 
ricostituirlo. . •

Ora, T esperienza fatta in Italia e particolar­
mente qfiest’annO; hanno persuaso il relatore 
di esprimere ■ questo voto al quale io mi associo 
con una semplice modificazione. Domando, cioè, 
che non sia uno solo l’istituto, ma-almeno siano 
tre, tanto più che questi istituti sono capaci di 
rendere l’interesse di ciò che costano. Ricordo 

che l’impero germanico ne ha 22. Noi abbiamo 
utilità di distribuire questi istituti nella bassa, 
nella media e nell’ alta Italia.

Io certo non amo pronunciare una nota pessi­
mistica in materia di malattie pubbliche e non 
voglio esagerare lo stato in cui l’Italia si è tro­
vata rispetto al vaiolo in quest’.anno, ma è indu­
bitato che r Italia ha dimostrato di non essere 
dovunque perfettamente vaccinata, tanto vero 
che scoppiarono epidemie in ' molte parti del- 
l’Italia, specialmente nel Mezzogiorno.

Lodo il Governo di avere richiamato l’atten­
zione dei comuni sull’obbligo della Vaccina­
zione anche degli adulti.

Su questo punto richiamo l’attenzione del- 
ronorevole Presidente del Consiglio perchè vo­
glia rafforzare col consiglio e con gli ordini 
suoi la massima che i Comuni siano tenuti a
dare i risultati della vaccinazione conseguita 

■ non solamente della vaccinazione dei bambini, 
per la quale i municipi, per dare i certificati 
di vaccinazione constatano de-visu come le 
cose sieno andate, ma anche i risultati della, 
vaccinazione degli adulti. Molte volte nel pub­
blico serpeggiano voci poco favorevoli intorno 
a questo o a queiristituto vaccinogeno e non 
si'sa se esso abbia o no corrisposto al suo ufficio.

Certo la riserva di vaccino esistente ' nel
Paese in certe circostanze non è sufficiente 'ì
anzi lo è di rado, tanto vero che il Governo 
ha dovuto molte' volte ricorrere ad ordinazioni 
di vaccino all’estero. E d’altra parte abbiamo 
degli istituti vaccinogeni privati in Italia,, la 
cui garanzia non sembra sufficiente.. Ricordo 
di un comune che in un caso di urgenza aveva 
ordinato diecimila dosi di vaccino ad un isti­
tuto vaccinogeno e-questo rispose: « Oggi non
rabbiamo, ma fra dieci giorni vi serviremo ». 
Ora questo servire dopo dieci-giorni, vuol dire 
dare un vaccino impuro, fatto alla svelta, e 
senza nessuna garanzia. Non dobbiamo esporci, 
a questi risultati e spero che gli istituti vac­
cinogeni di Stato saranno presto un fatto com­
piuto.

Passando ad un altro argomento, non faccio 
che limitarnii a ringraziare' il Governo della 
parte che ha preso recentemente alla inaugu­
razione di un istituto anti-tubercolare nella 
città di Genova. Questa partecipazione del Go­
verno la prendiamo come una caparra elei suo 
interessamento per tutte quelle opere di inizia­
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tiva locale che costìtuiscono e formeranno sem­
pre più estesa e forte la Federazione nazionale 
delle opere antitubercolari; le quali se saranno 
moralmente e. materialmente guidate dal Go­
verno potranno' costituirsi in uno istrumento 
efficace di lotta in tutto il Paese. Io desidero 
anche raccomandare al Presidente del 'Consi­
glio di voler incoraggiare; con tutti i mezzi 
che il Governo ha a sua disposizione; la costi­
tuzione di alleanze delle opere di assistenza e 
beneficenza allo scopo diretto della lotta contro 
la tubercolosi. Nella legge del 1904; esiste in 
principio questo provvedimentO; ma siccome 
la legge dà la facoltà e non impone Tobbligo 
alle istituzioni di beneficenza, cosi resta quasi, 
sempre lettera morta.
- Noi abbiamo quesT anno una eccezione lode- 
volissima in Rema; cioè quella di una alleanza 
che si è formata; spontaneamente, per azione- 
privata, di tutte le opere di beneficenza, nella 
lotta Contro la tubercolosi, ma questo fatto, che 
è Rna eccezione, è necessario propagarlo anche 
nelle altre provincie e spero che il Governo, 
coi mezzi, morali, sopratutto,' che sono a sua di­
sposizione, vorrà favorire queste alleanze che 
non implicano la restrizione delle varie auto­
nomie, nè obbliga a cambi di personale, ma 
solo che esse si uniscano per uno scopo co­
mune che è molto . complesso, quale. è quello 
della lotta contro la tubercolosi. ,

. Detto questo, io pregherei il Presidente del 
Consiglio, ritornando per un'momento ancora 
al ■vaccino,' di voler incoraggiare da parte del 
Governo o da parte del Consiglio di sanità o di 
qualche grande associazione di igiene, la pub­
blicazione e la diffusione a migliaia di copie di 
piccoli; elementari opuscoletti, relativi alTazione' 
benèfica della vaccinazione, anche per neutra­
lizzare le eccentricità intellettuali, che mirano 
alla diffusione di erronei concetti, i quali prati- . 
camente concludono collo' stimolare i cittadini 
a disobbedire alle, leggi che impongono la vac­
cinazione obbligatoria.

• Noi dobbiamo neutralizzare questa cattiva 
propaganda, non voluta certamente da animo 
cattivo, ma da erronea concezione della.realtà 
delle cose e la' dobbiamo assolutamente com­
battere con armi uguali, diffondendo larga­
mente degli opuscoli di istruzione popolare.

Dopo questo, io mi limito a pregare il Pre­
sidente del Consigliò, non di accettare subito 

fin da oggi, ma di prenotare questo concetto 
dell’ incoraggiamento e della istituzione di una' 
grande scuola di medicina tropicale, la quale 
debba servire sopratutto agli studi sanitari delle 
nuove terre d’Italia.

Noi abbiamo una parte del nostro paese che 
ha una geografia medica paragonabilissima a 
quella del Nord-Africa; ma ora con la conqui­
sta -delle nuove terre, incontreremo tali rap­
porti, anche riguardo alle condizioni sanitarie, 
che è necessario sieno scientificamonte studiate 
e sarà degno d’Italia di avere nel limite infè; 
riore del nostro Paese, una istituzione che possa 
esse paragonabile a quelle delle altre grandi 
Potenze coloniali; cito, tra le altre, la Francia, 
la quale ha due grandi Istituti di medicina 
sperimentale nei suoi possedimenti di Algeria 
e di Tunisi.

E ora mi permetto di chiudere con l’espres­
sione di un sentimento che è comune a tutti 
i medici d’Italia è che è quello di grandissima 
ammirazione per i nostri colleghi, sia del­
l’esercito, sia della marina, sia .della Croce 
Rossa, sia dei dipendenti dal Governo per To- 
pera di vero incivilimento che essi vanno com­
piendo nei nostri nuovi possedimenti, ove essi 
hanno dimostrato di essere all’ altezza della 
cultura scientifica moderna. {Approvazioni vi- 
vissi'ine'}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Arnaboldi.

ARNABOLDI. Onorevoli senatori. Prendo la 
parola non per entrare nella discussione del 
bilancio dell’ interno, ma per svolgere, d’ ac­
cordo coir onorevole ministro, un’interpellanza 
che ho presentata già da un anno, e che per 

■ una quantità di circostanze indipendenti dalla 
mia volontà, non mi fu dato di portare prima 
innanzi a voi.

' Siccome però i motivi che mi hanno indotto 
allora a presentare quest’ interpellanza perman-

. gono, cosi spero che il Senato non troverà, come 
me, inopportuno To svolgimento di essa anche 
a tanta distanza dalla presentazione. È noto che 
da parecchi anni si sono costituite in Paese delle 
Associazioni di segretàri comunali e di m.edici 
condotti, le quali con lettere, con circolari, con 
apposite deliberazioni, hanno fatto conoscere 
quali fossero le loro intenzioni rispetto agli sti- 
,pendi che consideravano come irrisori.

Si capisce che in un periodo di tempo du-
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rante il quale, tutti, impiegati, professionisti.
operai industriali, operai ■ agricoli, hanno pro­
curato di provvedere ai propri interessi, si 
cerchi con la forza della associazione, permessa 
dall’ art. 32 dello Statuto, di ottenere altri mi­
glioramenti individuali alle intraprese carriere, 
e quindi anche a quelle dei segretari comunali, 
e specialmente a quella dei medici condotti.
lunga per preparazione di studi, penosa per un
insieme di cause, per essere obbligati a vivere 
in ambienti abb ndonati, privi d ogni risorsa, 
quasi separali dal consorzio umano, spesso spersi 
in paeselli di montagna, tali da costringerli forse 
a ripetere sovènte i versi di un poeta popolare 
de’suoi tempi:

Aiae più misera 
Arte più rotta 
Non v’ è del medico 
Che va in condotta.

Ma il riunirsi in Associazioni dei- segretari e 
dei medici condotti per ottenere il migliora­
mento dei loro stipendi che potrebbero anche 
essere ottenuti gradatamente, presentando re­
clami, accordandosi coi comuni, non dovrebbe 
permettere loro di prendere deliberazioni che 
hanno tutto il carattere di ordini perentori, di 
decreti coattivi che, secondo me, non spetta a 
loro di emanare, e che troppo sono in conti asto , 
con la vita dell’.ente comune, il quale, soggetto 
già ad una autorità tutoria, non è affatto dis-

-■ posto a subire imposizioni da una classe di cit­
tadini - rispettabilissimi - ma che non cessano 
per questo di essere dei loro impiegati e dipen­
denti.

I comuni riconoscono c-he gli stipendi d’.un 
tempo oggi non bastano più, e hanno via via 
bisogno di essere migliorati, specialmente se sì 
considera il -maggior lavoro addossato all’ uf­
ficio di segretario che è il doppio, il triplo di 

■ quello di una volta, sia per nuove leggi ap­
provate dal Parlamento, che hanno un riflesso 
negli uffici comunali, sia per lavori straordi- 

, nari che vengono loro affidati anche dalle Pre­
fetture; quando si considera ancora il lavoro 
aumentato anche nei medici condotti i quali 
sono anche chiamati a molte .altre mansioni, 
inerenti al loro ufficio e debbono interessarsi 
di malati sparsi in pareechi chilometri che li
tengono occupati quasi l’inter, giornata. ma pera

•I comuni comprendono e riconoscono tutto
questo, non è totalmente il desiderio d’aumento

degli stipendi che offende i ' comuni ma è il 
modo con cui vengono espressi da questi fun­
zionari, è il decretare fra loro senza' farne par­
tecipi i comuni stessi, .è informandoli solo a 
deliberazioni compiute, è l’imporre, ricorrendo' 
al boicottaggio, se non si accettano i loro patti, 

la vita amministrativa edanneggiando così
sanitaria del comune, obbligandolo a spese che 
gravano sempre più i propri bilanci in causa 
delle supplenze.

I medici hanno per legge diritto àd una li­
cenza mensile annuale; il comune deve soppe­
rire a sue spese alla supplenza, la qusle costa 
in media dalle lo alle 30 lire al ■giorno, deve 
provvedere anche in causa di malattia del me­
dico titolare, il quale ha gli 'annienti sessennali.
e come non 
zione degli

bastasse, ha ancora- 1’ interpreta- 
a genti di finanza circa la rie- 

chezza mobile. A tale riguardo mi permetta 
il Senato che io ricordi come la questione, re­
lativa alla tassa di ricchezza mobile si com­
prende ed applica.

Si capisce che sullo stipendio annuo dei me­
dici debba essere pagata la ricchezza mobile, 
la quale viene dal comune rifusa all’agente 
delle tasse; ma questi non si accontenta di ciò, 
indaga perseguita le supplenze, ritrae dai bi­
lanci consuntivi, presso le Prefetture le cifre 
degli stipendi mensili che il comune paga ai 
-medici supplenti, e invece dì considerarli come 
dodicesimi di stipendi, per trarne vantaggio, - 
con uno zelo - secondo me - ingiusto, li molti­
plica per il numero dei mesi annuali e così ne 
fa risultare come una parte di stipendio annuo 
che sottopone a ricchezza mobile, mentre che 
dovrebbe essere lasciato mensile pel sho carat­
tere di provvisorietà e che, non raggiungendo 

- quasi sempre le 600 lire, dovrebbe essere esente, 
per jegge, dalla ricchezza'mobile.

La cosa mi sembra tanto ingiusta, che io 
prego il ministro dell’ interno di specialmente 
occuparsene, considerando la situazione nella 
quale sono messi i comuni di dover pagare.

I

due volte in un anno, la ricchee mobile D-/ *4

' i propri medici.
I coìleghi saranno ceri amente a conoscenza 

delle circolari mandate dai medici e dai re­
golamenti dei segretari . poi Ic.n desiderati,

r constatare come essi con tali cir-
colàri e itegolamenti tendono ad imporsi, 
permetta il Senato, che brevemente io aec

mi

)
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a qualche passo di essi, onde dimostrare le 
buone ragioni che hanno i comuni di lamen­
tarsi. •

In una circolare i medici stabiliscono, secondo ' 
il numero degli abitanti, quale deve,essere la 
cifra minima fissa di stipendio, di più obbligano 
i comuni - passato un certo numerò di popola­
zione - ad accrescerlo di un franco per ogni abi­
tante in più e pel primo migliaio, portando 
così uno stipendio minimo di lire 3000, con una 
popolazione di 2500 abitanti, a lire 4000 per 
3500 abitanti; oltre questo numero di popola­
zione r aumento di stipendio sarà di lire 0.50
in più ogni abitante e fino ad abitanti 5500, e
a raggiungere poi la cifra di lire 5000 nette.
Stabiliscono inoltre una indennità, per mezzi
di trasporto che non deve essere inferiore a
lire 800; senza specificare il genere di trasporto.

. il quale-non può essere certo un’ automobile,
ma potrebbe consistere in una carrozza, in un 
cavallo, oppure in un velocipede che richiede­
rebbe ùn rimborso d'indennità molto minore.

Vi è poi anche un regolamento presentato
dai segretari comunali, i quali impongono la
sua accettazione da parte dei comuni, boicot­
tandoli-senz’ altro, se non viene accettato., ■ come
fanno i medici. Ecco che cosa impongono essi 

‘ in riguardo ai loro stipendi.
Per i comuni inferiori a 500 abitanti lire 250

più lire 0.50 per ogni abitante.
Per i comuni da 500 a 3500 abitanti lire una

per abitante pei primi 600 abitanti, lire 0.90 
per abitante pei 'successivi da. 1301 a 2000, 

• decrescendo poi fino a lire 0,50 per abitante 
da 3101 a 3500 abitanti, portando sino a lire 3000 
lo stipendio pei comuni comprendendo i 5000 
e 8000 abitanti.

Nel detto regolamento aggiungono poi quando 
debba esservi anche un applicato di segreteria, ■ 

. e il vninùmbm della paga dei salariati, il nu-
mero delle ore di ufficio per settimana.

In un articolo, il regolamento dispone:
.■ -« In caso di malattia- comprovata da regolare 
certificato medico, l’impiegato o salariato avrà 
diritto ad' un congedo .straordinario fino ci tre 
mesi col godimento dell’intero stipendio, se la 
malattia si protrae-sse oltre tale termine, rim-" 
piegato avrà diritto di essere del Consiglio co­
munale collocato in aspettativa per un alti’o 
anno con la corrisposta di un assegno corri­
spondente ai due terzi dello stipendio o salario.

Trascorso il periodo di cui sopra (quasi un anno 
e mezzo) senza che l’impiegato abbia potuto 
riprendere le-sue, funzioni, ovvero si sia resti­
tuito al servizio, si intenderà decaduto dall’im- 
piego ».

Nell’ articolo seguente dice :
«Se la malattia è stata dall’impiegato con­

tratta in servizio e per cause dipendenti da 
esso, all’impiegato o salariato spetterà rintero 
suo assegno per tutta la incapacità che può 

, arrivare sino quasi ad un anno e mezzo dal- 
r impedimento ».

A queste fanno seguito altre disposizioni che 
ometto di citare per brevità. Ma cosa ne con­
segue da. queste disposizioni ’? che il comune si 
trova nella condizione di dover sempre sbor­
sare altri quattrini pei propri impiegati, perchè' 
per un motivo o per -un altro, deve provvedere 
a supplenze di segretari per sopperire a quelli 
che non sono in condizioni di prestare servizio.

Ciò mi pare enorme: e lascio .giudice il Se­
nato circa la opportunità delle dette-delibera­
zioni delle associazioni dei segretari • e dei
medici.

Si è ce.rcató giustamente di dare, qualche 
autonomia ai comuni per restituir loro quel­
l’indipendenza e quella forza morale che ha 
tanto- valso a dare importanza ai comuni nei 
tempi passati; e poi questi enti che hanno delle 
autorità responsabili, che debbono rispondere 
dei propri bilanci non possono più neppur pren­
dere una deliberazione perchè se è anche ap­
provata dalla autorità tutoria e non va a genio 
alle associazioni dei medici e dei segretari si 
boicotta, si protesta, e si inviperisce sui gior­
nali. E cosi, oltre aU’autorità tutoria, i comuni 
hanno una nuova speciale autorità, invadente, 
con prerogative sue proprie.

Mi permetta il Senato che io esponga un caso 
tipico per addimostrare quello che avviene in 
taluni comuni e con strani sistemi. In uu con­
sorzio medico della provincia di Como è avve- .
nuto questo fatto. Il capo consorzio non aveva 
fiducia nel medico: passato il tempo di prova, 
nella votazione di stabilità non P ha confer­
mato. Gli altri due comuni, che facevano parte 
del consorzio, che hanno creduto di accettarlo 
misero il capo consorzio nella condizione di 
dover accettare il voto della maggioranza. Sic­
come però il servizio era fatto in modo da non 
corrispondere agli interessi dei malati' del
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paese; il comune capo consorzio si trovò ilella 
necessità di dover sciogliere il consorzio e di 
aprire un concorso speciale autonomo per la 
nomina di un nuovo medico. Si apre il con­
corso e si mette nel regolamento del concorso 
che si ritenevano esclusi da esso quei medici 
i quali avessero incorso in una censura; e que­
sto perchè di medico delPantico consorzio si tro­
vava in tale condizione e si voleva non concor­
resse. Pareva giusto che il comune che doveva 
pagare un nuovo e più oneroso stipendio; in 
causa di un medico autonomo; volesse cercare 
di ottenere il medico migliore che si potesse 
trovare nel concorso. Si discute nel Consiglio 
sanitario provinciale questa questione della 
censura e si finisce per approvare; per dar 
ragione al comune, che pagando; voleva un 
medico che presentasse garanzie di compiere 
il proprio dovere. Al concorso boicottato per 
tale deliberazione; non si era presentato nessun 
medico, la Corte suprema del? associazione dei 
medici aveva cosi stabilito e nessuno 
arsi vivo.

osava

Sole quattro o cinque giorni prima che spi­
rasse il termine del concorso si viene a sapere 
che il medico che già esisteva nel consorzio e 
che il comune capo consorzio non aveva mai 
nominato e mai desiderato, per le ragioni già 
esposte, si presentava da solo al concorso.

Era stato deliberato il boicottaggio da parte 
della Società dei medici, perchè nel regola­
mento si era espresso il desiderio che i con­
correnti dovessero essere esenti dalla censura. 
Come mai, il boicottaggio veniva tolto solo per 
il medico che già esisteva nel concorso, per 
lui unicamente?!

Il sindaco, vedendosi nella strana situazione 
e cioè che 1’ unico concorrente nella persona 
del medico che non aveva mai voluto nomi­
nare prima, perchè non riscuoteva la sua fi­
ducia, per disposizioni di legge si sarebbe tro­
vato costretto ad accettarlo perchè altri non si 
sarebbero presentati, corre dal prefetto, lo prega 
di prorogare il concorso, onde poter scongiu­
rare il pericolo che minacciava il comune e 
non essere costretto a subire la volontà dell’as­
sociazione dei -medici, che agiva in un modo 
cosi strano.

E difatti il sindaco non ha subito la volontà 
del medico, ma ha dovuto piegare la testa di 
fronte alla minaccia, che si presentava e uni- . dica e diventano soli forti

' camente perché non avvenissero nuove com­
plicazioni, ed il comune che già' tanfo aveva 
sofferto per il servizio sanitario passato, non 
ricevesse altri danni presenti. Si venne cioè 
ad un accordo tra, il prefetto, il presidente 
della Società dei medici e il’ sindaco, in 'forza 

- del quale si sarebbe tolta la clausola relativa 
alla censura, ma in' pari tempo sarebbe stato 
tolto il boicotaggio e fatto ritirare il medico 
già rifiutato dal' concorso.

La questione fu dunque risolta ma io mi 
permetto di domandaré albonor. Presidente del 
Consiglio, se questi sistemi gli sembrano adatti 
per un paese civile come il nostro paese e pos­
sono ripetersi, in omaggio allo spirito di libertà 
che lo' informa, e debbono essere tollerati !

'Sono fatti che non sembrerebbero possibili 
se non fossero accaduti, e dimostrano che qual­
che volta il boicotaggio nell’ associazione dei 
medici; assume un carattere di elasticità : e si 
muta in una questione di speciale interesse 
personale.

Tutto questo sarà-comodo per l’associazione 
dei medici ma non è tollerabile nè comodo per 
i comuni quando purtroppo tale sistema viene 
anche applicato dai segretari comunali; i quali 
trovano cosi modo di vendicarsi magari contro 
i comuni, per non essere stati scelti in qualche 
concorso.

Io ; perciò mi permetto di vivamente richia- 
maro l’attenzione del G-overno sopra questi 
gravi ■inconvenienti, perchè si trovi modo di 
provvedere, e impedire si ripetano. Quando 
penso a tutto questo io non so davvero com­
prendere come Passociazione dei segretari co­
munali e dei medici condotti, associazioni com- 
poste di persone civili, intelligenti e tanto 
benemerite, e che appartengono in gran parte 
ai partiti radicali, a quelli più avanzati, vale 
a dire a quei partiti dove il principio della 
libertà è cosi intenso e largamente interpretato, 
vogliano e possano imporsi in tal modo ai co- ■ 
muni, emanando dei decreti veramente dispò­
tici, che neppure in Russia sarebbero forse 
tollerati.

Questi atteggiamenti poi mi sembrano ancor 
più gravi e deplorevoli quando considero che 
vengono da associazioni non riconosciute, non ■

• costituite in enti morali e che perciò non pos- ■ 
seno-assumere una vera responsabilità- giuri-

- mi permetta To-
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norevole ministro dell’interno di dirlo franca­
mente - per l’inazione del Governo, inazione 
che talvolta fa pensare che il Governo sia quasi

più permettere die le cose continuino come

connivente con queste associazioni, ciò ch’io
non credo quando penso che l’onor. ministro 
deirinterno sa e 'conosce che deve essere il 
primo custode dei diritti e degli interessi del 
comuni.. ■

Infatti, ogni qualvolta ci si rivolgeva alla 
prefettura perchè si provvedesse per poter 
uscire da situazioni difficili e gravi .si trova­
rono sempre difficoltà, reticenze, dubbi che fi­
nivano per favorire indirettamente le associa­
zioni. Bisogna che nel paese sia tolta questa 
idea.

Si aumentino gli- stipendi quando si trova 
che occorre, si cerchi di mettere medici e se­
gretari in condizioni da. poter far fronte alle

oggi, perchè potrebbero venirne conflitti mag­
giori che è bene evitare, specialmente quando 
si può provvedere e accordarci. Deve cessare 
questo brutto passato, onde occorre mettere i 
comuni nella condizione di ' potere soddisfare 
alle richieste che vengono loro rivolte e quando 
sono riconosciute giuste.

Abbiamo avuto ultimamente l’esposizione fi­
nanziaria del ministro del tesoro che ha vera­
mente soddisfatto e allargato il cuore a tutti, 
nell’apprendere come la situazione del Tesòro
dello Stato sia in cosi buone condizioni. cer-

esigenze della vita moderna, che non è più
come era un tempo, ma da queste società si 
ricordi che esistono dej comuni e che si deb­
bono rispettare le deliberazioni dei Consigli 
comunali, rispettare ì’autorità dei sindaci che 
in tal modo vengono completamente esauto­
rati.-

Io vorrei anche' ricordare alle associazioni, e 
mi pare sia bene farlo, che esiste nel Codice

. di procedura penale l’art. 188, l’ultimo capo­
verso del quale potrebbe essere anche invo­
cato da qualche sindaco, che credesse di voler 
difendere un po’ meglio gl’interessi del proprio

chiamo che a questa buona situazione faccia ri­
scontro una migliore situazione finanziaria dei 
comuni che sono purtroppo colpiti da un de­
bito che va sempre aumentando ogni anno.

Io spero che l’onor. ministro dell’interno 
vorrà con la sua desideratissima parola - che i 
comuni aspettano con ansia - portare la persua­
sione in quest’Aula e nel Paese che un senti­
mento di giustizia anima sempre il Governo 
il quale provvederà affinchè ognuno, pur cer-
cando di migliorare le proprie condizioni eco- .

comune quando si tratta'di vere imposizioni
messe alle deliberazioni dei .comuni, imposi­
zioni che sono previste appunto da quest’ ar­
ticolo.

■Io non desidero nè voglio nascano a,tiriti, ma

■ nomiche, non si permetta di oltrepassare certi 
limiti offendendo i comuni; i comuni che com­
prendono certe situazioni, sono disposti,ad ac­
cettare i richiesti aumenti a grado a grado, 
ma, quando si- segni verso loro una via diversa, 
non usando cioè verso lóro l’imposizione di 

, decreti coattivi, e volendo essere, con metodi 
diversi, chiamati a discutere e dire le proprie 
ragioni, essendo un naturale diritto di chi paga.

Questo per il rispetto che ai comuni si deve, 
per piccoli che siano, per il rispetto dovuto
alle loro deliberazioni, per il rispetto infine

amo si comprenda che il sentimento, di libertà che si deve alle autorità comunali e all’ alto
e- di giustizia, non deve essere monopolio di
alcuno, ma pensiero di tutti ' e che non deb­
bono esservi abusi nè licenze. Si pensi a prov-

sentimento della libertà, che è sacro a tutti

vedere di maggiori mezzi i comuni, che da

tanto all’ individuo come alle pubbliche 
ministrazioni. {Appi ‘ovazioni].

am-

tanto tempo ne hanno fatto ricliiesta, anche 
per dare Loro il mezzo di venire in aiuto dei
propri impiegati. senza bisogno di aspettare
quella riforma tributaria di cui si è tante volte 
parlato, ma che temo dovrà ancora passare del 
tempo prima che possci essere approvata. Ba­
sterà dare qualche piccolo mezzo che l’onore­
vole ministro dell’interno potrà trovare usando

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

portare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge :
«

qualche maggiore benevolenza onde far cessa,re
Aumento del fondo di riserva per le spese

attriti che hanno già troppo durato. Nòn si può
obbligatorie e d’ordine
ziario 1911-12

per l’esercizio fìnan-
» , -

f. 1106 •
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DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Domando di. parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Ho l’onore "di presentare al Senato due
ramodisegni di legge, già approvati dall’altro 

Convalidazionedel Parlamento, il primo per: «

del decreto Reale concernente raccordo prov­
visorio di commercio, dogana e navigazione tra 
r Italia ed il G-iappone », che prego il Senato 
di trasmettere per Tesarne alla Commissione 
dei trattati. Il secondo per: « Anticipazioni da
parte della Cassa depositi e prestiti di lire 
400,000 alla concessione italiana in Thien-Sin », 
che prego di trasmettere alla Commissione di 
fìnanze.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mini­
stri del tesoro e degli affari esteri della pre­
sentazione di questi disegni di legge, che sa­
ranno trasmessi, come gli onorevoli ministri 
hanno chiesto e come del resto deriva dal 
loro carattere: il primo ed il terzo alla Com­
missione di fìnanze, ed il secondo alla Com­
missione dei trattati.

Ripresa della- discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del bilancio dell’interno.
BENEVENTANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa^coltà.
BENEVENTANO. Il Senato ha innanzi a sè 

due relazioni'scritte con molta cura: una della 
nostra Commissione di fìnanze, alla quale io 
tributo lode, e l’altra della sottogiunta del bi­
lancio dell’ altro ramo del Parlamento.

Io non espongo osservazioni sui vari punti 
del bilancio e sui vari servizi pubblici, i quali, 
di giorno in giorno, vanno prendendo forme 
piu complesse e più interessanti; io non reputo 
necessario ripetere quello che è stato già scritto 
nelle cerniate due elaborate relazioni che ognuno 
di noi ha potuto leggere. Credo però necessario 
preliminarmente dover rilevare un fatto, cioè, 
che quest’anno, presentandosi i bilanci al Senato, 
non vi si trovano i raffronti fra i vari articoli 
dell’ esercizio venturo e T esercizio in corso.

Pur. fidando su quanto è scritto nella rela­
zione della Commissione, credetti dover mio
di vedere quali erano le variazioni apportate 
ad ogni singolo articolo, ma nella relazione del 

Senato non trovai nulla di specifico. Volli consul-, 
tare il progetto del bilancio presentato alTaltro 
ramo del Parlamento; in esso esìstono bensì i 
numèrì in raffronto, ma non si trovano le cifre 
relative alle variazioni in più od in meno di ' 
.ciascun numero. Non abbiamo che una som­
maria relazione, la quale ci palesa le diffe­
renze, per categorie, tra le somme dell’eser­
cizio presente e quelle del 1912-913.

A questo proposito manifesto il desiderio, 
anzi il voto già altra volta espresso dal Senato, 
perchè ognuno di noi possa vedere anno per 
anno le modifiche che si reputano necessarie 
alle diverse allocazioni in base ai consuntivi.

In sintesi, dalle relazioni sappiamo soltanto, 
che la previsione per l’esercizio 1912-913 pre­
senta una maggiore spesa di 12 milioni, 732 mila 
lire e rotti, in confronto dell’ anno precedente.

Fatto quest’accenno di semplice forma, verrò 
alla sostanza.

Non mi fermerò sulle raccomandazioni fatte 
al ministro dell’interno. Presidente del Consi­
glio, con le relazioni, dalle due Commissioni 
dei due rami del Parlamento; dirò soltanto che, 
pur essendo esse d’accordo nella sostanza di 
alcune di esse, sono però dissenzienti nel modo 
di raggiungerne i fini. Ed una di esse è pre­
cisamente quella cui ha accennato il collega 
Arnaboldi: vale a dire nel sistemare le ammi­
nistrazioni degli enti minori, che ci palesa la 
urgente necessità della riforma tributaria.

Tanto la relazione della sottogiunta della Ca­
mera, quanto quella della nostra Commissione 
di fìnanze, mette in evidenza questa imperiosa 
necessità;- ma ne scongiurano la pronta solu­
zione per ragioni di opportunità. Se T oppor­
tunità può consigliare a non entrare nel vivo 
dell’argomento, non sarà però male,'che se ne 
incomincino gli studi, perchè, se non si inco­
mincia, non si può certamente- fìnire. . Intanto . 
nelle amministrazioni tutto cammina stentata- 
mente; impacciata e poco efficace è tanfo l’a­
zione del potere centrale quanto quella degli 
enti locali; ad ogni piè sospinto sorgono delle 
opposizioni, contrarietà d’ interessi, le quali 
tutte dimostrano la grande necessità di venire 
un po’per volta a risolvere questo problema, 
arduo si, ma non d’impossibile soluzione.

Per ovviare a questo stato di cose tanto Tuna 
quanto l’altra relazione delle Commissioni dei 
due rami del Parlamento, accennano alla neces­
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sità di affrontare con ponderazione, ma con 
fermezza la soluzione della tesi.

È necessario ora intrattenermi sulla diver­
genza effe esiste fra le due relazioni relativa­
mente al modo di conseguire il fine.

Secondo il parere della Sottogiunta deir altro 
ramo del Parlamento il miglior mezzo di prov­
vedere all’assetto delle finanze'delle provincie, 
sarebbe compendiato in una frase, che rispec­
chia precisamente ciò che era stato trascritto 
in quella relazione dall’onorevole Cao-Pinna il 
quale riporta, riproducendolo, l’ordine del giorno 
votato nel Congresso delle rappresentanze pro­
vinciali tenute il 22 settembre 1911 in Torino, 
col quale cliiedevasi- la partecipazione delle 
provincie ai tributi non fondiari, ed in ispecie ai- 
fi imposta di ricchezza mobile per far cessare 
V ingiustizia e V incostituzionalità, che tutte le 
spese provinciali siano a carico di zma sola 
categoria di contribuenti, vale a dire dei con­
tribuenti sui beni immobili urbani e rustici.

Questo era il concetto direttivo, al quale si 
aggiungeva un altro voto, con cui transitoria­
mente, sino alla desiderata riforma tributaria, 
chiedevasi la .devoluzione a favore delle pro­
vincie del terzo decimo dell’ imposta fondiaria 
sui terreni, della metà delle tasse sugli auto­
mobili, benefizi già proposti nel disegno di 
legge ni' 330.

All’ inverso, non affermata, ma intraveduta ' 
nella relazione del nostro Ufficio centrale si 
trova una frase, che io ho voluto marcare, 
perchè costituirebbe, direi quasi, il caposaldo-, 
su cui poggerebbe la riforma tributaria se­
condo il concetto dell’ Ufficio stesso. Si legge 
nella relazione suddetta;

« È vero, che pende innanzi alla Camera un 
disegno di legge per regolare la'materia della 
sovraimposta ‘ fondiaria con la elevazione del 
limite legale ».

Secondo questo concetto non- chiaramente 
espresso, ma accennato dall’ Ufficio centrale, 
parrebbe, si dovessero colmare tutte le defi­
cienze, e non sono poche, di tutte le provincie 

-d’Italia, con l’inasprimento della sovrimposta 
sui terreni e sui fabbricati. È notorio, come 
per difetto di mezzi finanziari, le provincie 
stanno facendo deperire il grande patrimonio 
della viabilità, ' che costituisce uno dei princi­
pali coefficienti allo incremento della ricchezza 
nazionale, e che non interessa solo la proprietà 

fondiaria,, ma serve altresì all’esplicazione d.ei 
pubblici servizi, relativi all’amministrazione 
della giustizia, all’ irradiarsi e diffondersi del­
l’istruzione pubblica, al movimento degli agenti 
della pubblica sicurezza, allo sviluppo del traf­
fico, del eonimercio, delle industrie e d’ogni 
sorta di. servizio pubblico accessorio. Laonde 
non è giusto e conveniente, come si diceva 
bene nella relazione della Sottogiunta parla­
mentare, che una sola categoria di contribuenti 
sopjiorti tutto il peso di un servizio di natura 
universale.

È qui opportuno conoscere sino a qual punto 
sono state elevate le sovrimposte sui terreni e 
sui fabbricati per comprendere quali conse­
guenze disastrose verrebbero da un ulteriore 
inasprimento.

Mi venne riferito da una persona che faceva 
parte della Giunta provinciale amministrativa 
di Messina che, in un comune di quella pro­
vincia si era elevata la sovrimposta fondiaria 
comunale sette volte, il massimo consentito 
dalla legge; mi parve inverosimile questa af­
fermazione, tanto più perchè chi la faceva, ap­
partenendo alla Giunta provinciale amministra­
tiva, avrebbe potuto mettere in evidenza questo 
fatto, trovando modo d’impedirne i sinistri ef­
fetti. Volli scrivere all’agente delle imposte di 
Taormina, da cui quel comune dipende, ed ebbi 
in risposta, che Malvagna, nel cui territorio 
non esistono proprietari i quali ‘ non godano 
dell’abbuono del 30 per cento, secondo la legge 
del 1903 (il che vuol dire che in quel comune 
vi hci una categoria’ di proprietari che hanno 
un reddito inferiore alle 6000 lire all’anno), 
l’aliquota comunale si è elevata pei terreni a 
57.68 per cento e sui fabbricati al 52.37 per 
Cento, cioè al disopra di sette volte il massimo 
dell’ aliquota, che è permesso di poter imporre.

La nota ufficiale dell’agente del Catasto, con 
la data del 22 marzo 1912 ne dà la prova. Vi . 
ha un altro comune della stessa provincia; il 
comune di Santa Domenica, che ha portato 
l’aliquota della sovrimposta comunale pei ter­
reni al 21.70 e sui fabbricati al 19.88 per cento.

Nella, provincia di Siracusci (e vorrei, che 
fosse presente il ministro degli esteri, che vi 
è interessato, trattandosi del comune- di Me- 
lilli) il comune appunto di Melilli ha raggiunto 
la cifra complessiva di 57.121 per ogni cento 
lire di reddito imponibile. Voi capirete quali 
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siano le conseguenze di uua elevazione di ali­
quota cosi spinta, da renderne opprimente, direi 

■ quasi, insopportabile il pagamento ai contri­
buenti. Nella riforma tributària quale dovrà es­
sere r indirizzo da seguire? O’ dare ai comuni, 
come è proposto da alcuni, del tutto le impo­
ste fondiarie sui terreni, ovvero avocarla tutta 
allo Stato, come avveniva iu. molte provincie 
prima della unificazione della Patria. Nel primo 
caso, perchè i proprietari dei terreni di un co­
mune non sono quelli che vi dimorano, conti-
nuerauno le sperequazioni e le, ingiustizie, 
giacché la meno che spende non é quella che 

4 crederà meglio di at-paga. Per contrailo, s^
fidare allo Stato tube le imposte fondiarie, e 
lasciare soltanto ai comuni e agli enti locali 
ogni altra sorta di tasse, le condizioni saranno 
diverse Non vi sarà certamente la smania, che 
é giustamente deploram dalP Ufficio centrale, 
per le richieste continua,te di nov(41e-autono­
mie comunali.

Dovendo ogni comune attingere dai tributi 
puramente locali e pagati dagli abitanti del 
comune stesso, si rifletterebbe bene dalla uni­
versalità, alle, conseguenze delle autonomie e 
si sarebbe parchi e riflèssivi nel chiederle. Ma, 
se per contrario si trattasse di dividere il ter­
ritorio per averne il massimo profitto a danno 
dei proprietari non dimoranti nel eomune che 
ne sarebbero i principali ’ contribuenti. come
oggi avviene, allora le conseguenze sarebbero 
diveive. e le domande, di novelle autonomie
comunali crescerebbero allegramente.

Ho dovuto prendere la parola su quanto ho bano istituire non uno, ma tre - secondo il suo '
manifestato al Senato, anche perchè sono stato
incitato parecchie volte con lettere e tele­
grammi da diversi interessati^ che si lagnano 
dello stato attuale che assolutamente non va, 
e che contraddice i concetti più elementari 
deir onestà e della giustizia, che devono essere 
la base granitica su la quale possa stabilmente 
elevarsi lo edifizio sociale.

Mi rise.vo di far parola su questioni di in­
dole secondaria, a misura che verremo a di­
scutere degli articoli del presente bilancio.

ASTENGO. Domando di parlare.
'PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Una semplice raccomandazione 

all’onorevole ministro dell’interno; perchè non 
mi- sembra che'in quest’anno sia il caso- di 
entrare nella discussione .dei vari capitoli del 

bilancio, poiché egli ha la in ente troppo as-
'Vorrei solosorbita chi gravi.problemi più

pregare Ponorevole ministro delbinterno di por 
menfe al disegno di legge approvato dal Se­
nato, riguardante il progetto di Codice di pro­
cedura penale. Io non ho assistito alla discus­
sione sul detto progetto, ma mi sono accorto ' 
che in esso ai funzionari di polizia giudiziaria 
si fa una parte di diffidenza straordinaria"; è 
un vero regresso sul Codice attuale. L'onore­
vole ministro, come dirigente la pubblica si­
curezza, ha tutto ìflnteresse che i- funzionari 
di polizia giudiziaria possano eompiere non solo
le indagini per prevenire i reati, ma anche
per iscoprlre i colpevoli quando i reati sono 
commessi.. Il nuovo Codice di procedura ' pe­
nale, se fosse approvato nel senso come venne 
approvalo dal Senato, mostrerebbe una diffi­
denza estrema verso tutti i funzionari di po­
lizia giudiziaria. Lo prego perciò, prima che 
sia divenuto legge, a volerlo esaminare: l’ono­
revole ministro .ha la mente ti e.ppo alta per 
non comprendere le mie parole. '

Non ho altro da dire.
GIOLITTI, pre^bderde ’ did 'nsvgliOy rninP

stro delP interno. Domando di parlare.
PRESIDENTH. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del C^rbsiglio rninistro

dell’interno. Il senatore Foà ha trattato di al­
cune questioni molto gravi riguardo alla puh- 
blica sani’à, e specialmente intorno alle ma­
lattie più gravi e più diffuse, quali il vaiolo e 
la tubercolosi. Egli patrocina hidea che si. deb- 

a.vviso - istituti vaccinogeni di Stato. Keal- 
mente nella lotta .che ultimamente si dovette 
ingaggiare- contro questa malattia, la quale ebbe 
qualche diffusione duimnte lo scorso anno, si 
accertò che non tutte le qualità di vaccino 
adoperate sono perfetie; e la Direzione gene­
rale di sanità sfa esaminando il modo di pfov- 
vedere, per assicurarsi che il vaccino sia di.
buona qualità.
- A me consta, anzi, che alcuni esercenti pri­
vati si rivolgono all’estero, non avendo molta 
fiducia in parécchi degli istituti vaccinogeni 
italiani. Questo certamenfe costituisce un grave 
stato' di cose, e per parte mia assumo l’impe­
gno di fare esaminare a fondo la questione; e 
qualora si riconosca che non si può avere suf­
ficiente fiducia negli istituti privati, non avrò
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difficoltà alcuna di adottare un provvedimento tropicale per lo studio delle malattie più spe-
radicale : che cioè il vaccino sia dato dallo
Stato. Se convenga poi accentrare questa prò- Io credo che anche a questo si potrà giungere;
dazione in un istituto solo o farla compiere in 
tre istituti diversi; è questione puramente tec­
nica; la quale verrà esaminata dalle autorità 
competenti; che sono poi le consigliere del mi- 

■ nistro deirinternO;. e segnatamente dal Con­
sigilo superiore di sanità.

Si è doluto il senatore Eoà, ed a ragione, 
che si faccia una triste propaganda contro la 
vaccinazione. Partendo da alcuni presupposti 
seientifici, praticamente dimostrati infondati, si 
va combattenefo l’uso della vaccinazione. Ora, 
siccome essa è imposta per légge, ho deferito 
all’autorirà giudiziaria gli- autori di questa pro- 
paganda come diretta ad impedire h e.secu-
zione delle leggi, e ad incoraggiare la viola- 
zion 3 delle leggi esistenti. [Bene}.

Quanto alla tubercolosi; il Senato sa che que­
sto- è uno dei problemi più alti e difficili ora
allo studio. Purtroppo la tubercolosi è forse la 
malattia più diffusa che, con forme diversis­
sime, produce effetti letali, ed ha influenze gravi 
sulla razza umana, perchè intacca gli organi, 
della vita ed è insidiosissima, come che sia fa­
cile a diffondersi. Sono stati proposti rimedi, 

■ che scientifìcamente sarebbero ottimi; la crea-
zione-j cioè di molti sanatori per i tubercolosi;
a spese dello Stato. Ebbi una volta a fare il
calcolo chC; se si dovesse-provvedere a spese 

, dello StatO; come sono stati fondati in qualche 
luogo. con tutti i perfezionamenti che occor-
rono per assicurare una cura efficace, solamente 
per l’im]iianto degli Istituti necessari la spesa' 
non sarebbe inferiore ad un miliardo.

Ora; siccome non convien mai; mirando al
troppo, abbandonare ciò che è strettaménte 
necessario e può essere d’ immediata utilità, 
ritengo molto a proposito ciò che ha proposto 
l’onor. senatore Foà, che, cioè, si aiutino in tutti 
i modi le iniziative pi ivate (e questo il .ni i ni­
stro deir interno si propóne di fare), cercando, 
d’altra parte, di eccitare gli Istituti di henefl- 
cenza a prov vedere a questa forma di malattia, 
la quale pur troppo è stata in passato molto 
trascurata, .mentre ora" si riconosce costituire 
uno dei problemi più vitali della sanità pub­
blica. [Approvazioni}.

L’ onorevole senatore Foà, infine, ha proposto 
che si istituisca una grande scuola di medicina 

cialinente diffuse nelle nostre colonie africane.

e che questo problema dovrà rientrare nella 
ulteriore organizzazione degli studi intorno alle 
nostre colonie. Intanto sono lieto di assicurare 
il senatore Eoà ed il Senato che i sanitari ita­
liani, che sono ora andati in Libia ed ai quali 
giustamente il senatore -Foà ha mandato un ■ •
saluto per la loro opera altamente benemerita; 
(benissin)o} stanno effettivamente compiendo 
studi pratici speciali sulle malattie più gravi 
di quei paesi, ed io credo che i risultati di' • 
questi studi praiici, potranno costituire un’utile 
indicazione per 1’ ulteriore svolgimento di questa 
necessaria ed indispensahilè parte della nostra 
scienza medica

Il senatore Arnalboldi ha svolto la sua in­
terpellanza per conoscere il pernierò del Go­
verno circa il contegno delle associazioni na- 
zi Oliali dei segretari comunali e dei medici
condotti in quanto esse con speciali delibera­
zioni; con minacele e con boicottaggi vorreb­
bero imporsi ai comuni rurali; arenandone la 
vita amministrativa e sanitaria.

'La questione dei medici condotti e dei se­
gretari comunali; come il Senato ricorda; è
stata oggetto di molte discussioni e di molti 
provvedimenti legislativi, perchè non si poteva 
a meno di riconoscere che i segretari coniu-
nali ed i medici condotti; prima delle misure 
adottate con questi provvedimenti legislativi;
erano le virtime dei partiti locali. In molti 
luoghi; appena cambiava il partito che domi­
nava nel comune; si licenziava il medico con­
dotto ed il segretario coniunalè; per prenderne 
altri appartenenti al partito dominante o per 
lo meno di suo gradimento.

Questo stato di cose era diventato così grave 
che dovette provvedere con legge ad assicu-
rare la stabilità a questi funzionari. Natural­
mente tale stabilità produce alcuni inconve­
nienti. Essa infatti è talvolta un ostacolo al li­
cenziamento di segretari comunali e di medici 
condotti, che, sarebbe opportuno allontanare 
dal loro ufficio: nicT tra i due mali, quello 
cioè di avere i segretari comunali e i medici 
condotti come servitori dei partiti locali e l’al­
tro d’incontrare difficoltà per riniuov'ere chi
fra essi meriti di essere licenziato; credo che 
sia preferibile il seCondO; pur riconoscendo la 
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necessità di attenuare anche questo inconve­
niente in tutte le possibili maniere.

Questi funzionari si sono riuniti in associa­
zioni, e questo non deve far meraviglia alcuna, 
tanto più che, come ho detto si trattava di 
classi di funzionari che, essendo rimaste per

g'gette a persecuzioni, sentivanolungo tempo sO;
il bisogno di riunirsi per la comune difesa e 
per il miglioramento delle loro condizioni. Ciò 
non deve far stupire in un paese, in cui ab­
biamo visto perfino i magistrati giungere al 
punto di riunirsi in associazioni. Io non credo 
che questa sia' una buona cosa, [benissimo) ma 
la ritengo molto più compatibile nei segretari 
comunali e nei medici condotti, i quali non 
hanno altra tutela ed altra difesa contro i co­
muni se non nelle loro associazioni.

Ora, noi siamo in un periodo, direi quasi, 
di transizione. Queste associazioni tendevano a 
cancellare le ingiustizie die allora esistevano 
e die in alcuni luoghi esistono ancora. È d’altra 
parte innegabile che esse talvolta hanno esa­
gerato la loro azione. Il Governo deve vigilare 
sopra queste associazioni per impedire che 
trasmodino; ma non ha poi, nelle leggi, armi 
abbastanza efficaci per reprimere alcuni abusi 
che si sono verificati. Io ritengo per altro che 
tali abusi andranno attenuandosi a mano a 
mano che si sistemeranno le condizioni dei 
medici condotti e quelle dei segretari comunali. 
Se poi questi mali, come il senatore Arnaboldi 
ha accennato, tendessero ad aggravarsi, il Go­
verno allora non mancherà di domandare al 
Parlamento i poteri per evitare • inconvenienti 
che fossero riconosciuti intollerabili. {Appro­
vazioni).

■ Il senatore Arnaboldi sollevò la questione 
deir applicazione della imposta di- ricchezza 
mobile agli stipendi che durano solo una parte 
deir anno.

In realtà, la nostra leg’ge sulla ricchezza mo­
bile guarda al reddito in ragione di anno e, 
se anche il reddito dura una parte dell’anno, 
il còinune deve pagare l’imposta di ricchezza 
mobile. Se in qualche caso 1’ applicazione del- 
r imposta non è stata fatta giustamente, la legge 
indica i rimedi; vi sono le commissioni comu­
nali e provinciali a cui si può ricorrere.

Il senatore Beneventano fece una questione- 
di forma ed una Ciuestione di sostanza molto 
più grave della prima. La questione di forma 

è che il bilancio, come viene presentato al Se­
nato, contiene solò là indicazione- delle cifre che 
si domandano per i vari capitoli e non porta il 
confronto con le cifre dell’anno precedente.

Ma il senatore Beneventano sa che i bilanci 
vengono presentati al Senato, come sono stati 
approvati dalla Camera dei. deputati, e non sa­
rebbe in facoltà del Governo, di aggiungervi 
nulla. Dove qualche differenza di cifra sia molto 
rilevante il Governo potrà • farla notare nella 
relazione, ma il bilancio al Senato non può 
essere presentato se non come è stato appro­
vato dalla Camera dei deputati. Del resto il se­
natore Beneventano è così pratico di- questa 
materia che vedrà essere molto facile fare il 
confronto: basta prendere il bilancio dell’anno 
precedente e confrontarlo con quello presentato 
al Senato, per vedere immediatamente la dif­
ferenza di cifre.

Riguardo alle finanze locali, il senatore Bene­
ventano trova un male anche più grave; ed a 
ragione l’onorevole relatore dice che è un inaile 
non facile a rimediare, in quanto che egli af­
ferma che alle spese dei 'coinuni e delle pro­
vincie concorre unicamente l’imposta fondiaria. 
Ora, il senatore Beneventano deve ricordare che 
i comuni hanno diritto di imporre ìa tassa di 
famiglia, la quale colpisce tutti i redditi dei 
cittadini, anche il reddito di ricchezza mobile. 
Avviene in pratica che i comuni, non volendo 
prendersi l’odiosità di imporre questa tassa, de­
sidererebbero che sé la prendesse lo Stato. Ora, 
non si vede la ragione perchè lo Stato debba 
secondarli. Dal momento che i comuni hanno 
la facoltà di colpire con quella tassa, se- ne ser­
vano; il volere che lo Stato esiga la ricchezza 
mobile e nè dia una parte ai comuni, mi pare 
die sia lo stesso che voler gettare tutta l’odio­
sità delle spese sull’ente Stato. Io credo essen­
ziale che ciascun ente.risponda delle spese che . 
fa. Il senatore Beneventano ha poi osservato 
che vi sono comuni, dove le sovrimposte co­
munali sono sei o sette volte maggiori delle 
imposte erariali. Ciò è verissimo, ma avviene 
là dove le imposte erariali, per non essere an­
cora avvenuta la perequazione fondiaria, sono 
minime. Vi sono comuni dove l’imposta era­
riale nòli rappresenta neppure 1’1 per cento. 
Qui il confronto delle aliquote non costituisce 
nulla di reale; è una questione di pura forma.

In Italia abbiamo una enormé sperequazione.
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Nella pTOvincia di Grosseto quasi tutti i co­
muni hanno il 400 e il 500 per cento di so­
vrimposta, ma ciò perchè,' quando fu fatto il 
catasto toscano, la provincia di Grosseto era 
quasi del tutto incolta ed aveva quindi imposte 
tenuissime. Ora i comuni hanno imposte che 

• importano cinque o sei volte l’imposta erariale; 
ciò non vuol dire che i contribuenti siano obe­
rati a,l di là del giuàto, ma soltanto che essi 
pagano allo Stato molto meno di quanto do­
vrebbero pagare.

Il senatore Astengo ha fatto una raccòmàh- 
dazione che io trasmetterò al mio collega della 
grazia, e giustizia. Egli teme che alcune dispo­
sizioni del nuovo Codice di procedura penale 
tolgano autorità ai funzionari di polizia giudi­
ziaria.

Io sono nella stessa condizione dell’onorevole 
Astengo : non ho fatto , uno studio a fondo del 
Codice di procedura penale, e non sarei quindi 
in grado di dire quali disposizioni del Codice 
di procedura penale possano produrre questi 
effetti. Ma non mancherò di richiamare !’ atten­
zione del eollegà ministro di grazia e giustizia, - 
quando dovrà provvedere alla compilazione de­
finitiva del Codice di procedura penale, affin­
chè tenga conto della necessità che, nell’inte-
■resse della -giustizia, i funzionari di polizia
giudiziaria, l’opera dei quali costituisce un effi­
cace complemento a quella dell’autorità giudi­
ziaria, siano messi in condizione di esercitare 
le loro funzioni. {Approvazioni).

ARNABOLDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARNABOLDI. Io avevo un grande desiderio 

di potermi dichiarare soddisfatto della risposta 
deU’onor. ministro dell’interno, ma essa è tale 
che io non posso - anche con tutta la più buona 
volontà - dichiararmi soddisfatto che solo in 
parte.

Io manifestai all’onor. ministro dell’ interno 
il desiderio dei comuni, i quali da molti anni 
soffrono.per essere sottoposti alla volontà di 
due associazioni, e mentre hanno riconosciute 
alcune delle domande che loro si sono rivolte.
e sono da altra parte ih una situazione da non­
poter condiscendere a tutti i desiderati loro 
-espressi, per non compromettere le condizioni 
del bilancio.

Io avevo pregato l’onor. ministro dell’interno 
di aiutare finanziariamente i comuni, pensando 

alla situazione, speciale in cui questi comuni 
si trovano, pur avendo applicato tutte le tasse 
de! focatico, sugli esercizi e vendita di vetture.'ì
animali domestici, e questo dopo gli aumenti 
della sovrimposta comunale. Io avevo pregato 
ronor. ministro dell’interno di provvedere a che 
ai desiderati finanziari dei comuni già richiesti 
e in Senato e nella Camera fosse provveduto 
onde venissero più facilmente tolti quegli at­
triti che ora si verificano tra i comuni e le 
associazioni cui ho accennato e che si ripetono 
ad ogni istante, e di tutto questo non mi ha 
dato categorica risposta.

Il ministro dell’ interno non ha fatto che 
dirmi che provvederà quando i fatti si ripe­
teranno e quando si vedrà che questi abusi 
continueranno; ma, onor. ministro, nCfi le pare 
ché bastino i sistemi ed i fatti da me citati senzC' 
volerne fare constatare altri? dunque i comuni 
dovranno sottostare ad una nuova sequela d’anni 
di prova? Non le pare siano sufficienti le di­
mostrazioni che ho dato in tutti grinconvenienti 
verificatisi ? non teme i pericoli avvenire ? le 
conseguenze che ne possono derivare ?

Dico il -vero, speravo dall’onor. ministro del- 
rinterno una risposta più decisa, provi^edimenti 
più immediati e salutari in modo che potessi, 
anche a nome dei comuni, portarle il loro vivo 
ringraziamento, ma sono spiacente invece di 
dovermi tacere insodisfatto, riserbandomi di 
ritornare, sull’ argomento.

BENEVENTANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Devo chiarire quanto dissi. 

Io non affermai che si doveva cedere alle pro­
vincie unti quota parte della tassa non fondiaria, 
mi limitai soltanto a leggere quella parte, che 
riguardava questa proposta nell’ordine del
giorno votato nel congresso dei rappresentanti 
delle provincie.

Questo concetto non è nell’ ordine delle mie 
idee, perchè ho ben altri concetti circa la riforma 
tributaria. Credo, che vi debba essere una se­
parazione netta dei tributi. Spero che l’onore­
vole Presidente del Consiglio avrà rettificato 
nella sua mente il senso della dichiarazione da 
me fatta.

Nòn è esatto che il reddito imponibile, che 
risulta dai ruoli catastali delle provincie sici­
liane, sia da mettere alla pari di quello della 
Toscana e della Lombardia : vi è una grandis-
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sima differenza per l’epoca, in cui avvenne, 
la catastazione.

La catastazione avvenne in Sicilia nel 1852 
e posso dire che colla nuova perequazione ve­
drete, che vi sono delle voci, che si ridurranno 

■ forse al quarto di quello che figurano nell at­
tuale catasto.

Ho voluto fare questa dichiarazione per far 
comprendere, che la elevatezza dell aliquota 
non è semplicemente figurativa, ma è reale, e 
che questo fenomeno si verifica appunto perché 
i possessori dei terreni non sono gli abitanti
dei comuni nel cui territorio i beni son siti.

Questo ho voluto esporre per trarne la con­
seguenza, che a parte della ingiustizia dell ap­
plicazione delle tassazioni, il sistema attuale 
impedisce, come lo impedì quando io faceva 
parte dell’ altro ramo del Parlamento l’attua­
zione della benefica circoscrizione amministra- 
ti va e giudiziaria reclamata dalle mutate con- o
tingenze. Si combatteva per mantenere nna 
posizione contro il buon senso, contro la neces­
sità rivelata dalle mutate relazioni tra provin­
cie e comuni.

Ecco, onor. Presidente del Consiglio, quello 
che ho avuto in animo di dire.

INGHILLERI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
INGHILLERI, relatore. Dopo le spiegazioni 

date dall’ onor. Presidente dei Consiglio, a me 
non resta Che dire poche parole.

Mi si consenta però di seguire, nel rispon-- 
dere ai vari oratori, 1’ ordine inverso col quale 
essi hanno parlato.

Comincerò quindi dall’onor. Astengo, il quale 
fece alcune osservazioni circa la funzione degli 
ufficiali di polizia giudiziaria nel nuovo progetto 
di riforma deh Codice di procedura penale..

Questo progetto è stato or . non è molto di­
scusso. in Senato ; ed io stesso ho fatto parte 
della Commissione che l’ha esaminato. Vera­
mente in esso vi sono delle disposizioni che 
possono scemare un po’ l’autorità degli ufficiali 
di polizia giudiziaria; ma la Commissione del 
Senato in gran parte le ha modificate, comin­
ciando da quella che riguardava l’obbligo che 
avrebbero gli ufficiali di polizia giudiziaria al- 
Pudienza di dichiarare il nome delle persone 
'che in modo confidenziale li hanno aiutati nelle 
loro ricerche.

GIOLITTI, presidente-del Consiglio, •inini-
stro dell’ interno. Sarebbe la soppressione di 
ogni polizia.

INGHILLERI. Si trattava di una disposizione 
cosi enorme-che tutta la Commissione si è ri­
bellata a questa innovazione, la quale arreehe- 
rebbe un gran turbamento in tutto l’organismo 
della polizia giudiziaria.

Quindi il senatore Astengo stia tranquillo, 
perchè le discussioni fatte in Senato e che si 
svolgono ora alla Camera non rappresentaho 
altro che manifestàzioni di desideri, e non già' 
voti, nè del.Senato nè della Camera, ’} b■giacché ‘
ìa reda-zione definitiva del Codice di proee- 
dura penale è domandata al-Gròverno, sentito 
il parere di una Commissione, la quale sarà 
costituita in seguito, in modo che il Governo 
ha tutto il tempo per ponderare quali sono le 
disposizioni che si possono accettare e quali 
arrecherebbero innovazioni non certo feconde 
ed utili per la ricerca dei colpevoli e per la 
giustizia punitiva.

Quanto all’onor. Beneventano ha già risposto 
ronor. Presidente del Consiglio, in modo esau 
riente. Io dirò solo che una riforma dei tributi 
locali non è possibile farla senza l’addentellato 
di altre riforme sostanziali in tutto l’organismo 
tributario del regno.

Perchè il suo desiderio possa essere soddi­
sfatto, si richiedono tempi molto riposati e tran-' 
quilli. Abbia un po’ di calma l’ onor. collega, 
chè certamente l’onor. Presidente del Gonsiglio 
a suo tempo penserà anche a questa -riforma. 
Per ora ciò non mi pare assolutamente pos­
sibile. “

Riguardo al senatore Arnaboldi dirò che real­
mente' nè i medici nè i segretari comunali oggi 
si possono lamentare, perchè realmente hanno 
delle guarentigie molto serie, specialmente i 
medici condotti, giacché con la legge del 1904 
si è anche pensato a deferire alla Giunta pro­
vinciale amministrativa hr facoltà di poter ri­
toccare i capitolati per ciò che' riguarda gli 
stipendi. Vi è tutta una legislazione che de­
termina la loro stabilità; mi pare quindi che 
anche pei medici condotti, come pei segretari
comunali, non vi sia da ritoccare nessuna di­
sposizione di legge. Non v’è dubbio che questi 
segretari comunali e questi medici condotti si 
sono riuniti in federazione- con discipline rigo­
rose fra di loro, ma questo fenomeno non fa
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paura, finché le federazioni svolgono la loro 
attività per proteggere i diritti e le ragioni 
della'loro classe, ma è' fenomeno sociale mor­
boso forse non immedicabile; quando si mani­
festa con forme di nascosta violenza.

Ooinprendo lo sciopero; comprendo come esso 
sia un diritto per gli operai; diritto ché è stato 
ammesso anche dal Codice; però al diritto dello 
sciopero si è sostituita .una forma che io chia­
merei la ipocrisia dello sciopero: l’ostruzioni-
3mO; il eguale poi in sostanza non è che la«
esecuzione' formale della legge per non rag-
giungere lo scopo che il legislatore si era- pre
fisso.

.Ma; non- potendó sempre giovarsi dell’ ostru-
ziohismo sotto una nuova forma; ed io- ritengo 
che esso sia l’atto più violento che quéste fe­
derazioni possano esercitare [Bene^^, manife­
stano tutta la loro attività in rapporto-ad una 
determinata classe, alla quale si vieta resercizio 

'individuale della propria professione.
Per questa forma violenta; sotto la quale si 

■ manifesta l’attività di queste federazioni; io ho. 
la convinzione che frugando nel Codice penale 
qualche.cosa si troverà da poter loro applicare; 
tanto più che oggi si riconosce che le persone 
giuridiche sono anche responsabili in modo pe- 

• naie. La questióne è di'trovare il soggetto at­
tivo del reatO; appunto perchè queste federa­
zioni ordinariamente hanno un organismo; ma 
interno; che non si conosce; hanno un presi­
dente; Il cui nóme si ignora, di modo che è 
diffìcile eólpire-colorò che sono i motori di 
tutt.i questi atti di Violenza; ma in ogni modO;'

'Senati0 del lìe^iyio.

genO; esso visse; e visse vita propria, rigogliosa, 
prospera; una vita che rendeva; che fruftava 
allo Stato; tanto che non solo si pagavamo gii 
stipendi delP impiegati; ma siccome allora esi-
steva una, scuola d’igiene; coi profitti doli’ isti-
tuto vaccinogeno si alimentava in parte la 
scuola.

Quanto alla scuola d’igiene io debbo dichia­
rare; poiché ho avuto la fortuna, io profano e
laico in materia.; di star sempre in ìiiezzo a
questo organismo e ho potuto convincermi che 
se c’è qualche sapore di igiene; qualche idea 
che giàisi è volgarizzata, in fatto di igiGne, 
tanto benefìcio si deve alla scuola d’igiene. 
Era fatto l’obbligo a tutti i medici d’imparare 
almeno i principii dell’igiene e questi medici 
venivano cosi ad acquistare un patrimonio che
potevano spender^ nei piccoli paesi in rap-^
porto alla incolumità pubblica.

Ma questo istituto vaccinogeno morì di-morte
-violenta. Non so spiegarli 1 motivi; ma è morto
e sepolto. Non si potrebbe farlo 'rivivere V II 
senatore Foà ha ricordato che In Gerunnim vi 
sono 22 vaccinogeni di Stato, comprendo che 
■questo, numero 'esagerato si abbia in Germania 
perchè è composta di tanti Stati; e statercPi ora 
assorbiti ed ogni piccolo statereìlo avevu il suo
istituto vaccinogeno..

Ma- per noi è di una ande importanza la
rinascita di questo istiluto.- Parlo non per sen­

'tita dire ini ÓAJ per esperienza: accenno
patiti da una grossa citi5

ni guai
- il vainolo invase:

gli aggrediti dal male furono molrissimi; i
morti credo che superarono i duemila. Ebbene

io sono convinto che se una disposizione non il Municipio domandava il /m.s vaccino a tutti
si può trovare nel Codice penale; con la quale 
si possa .ovviare a questopgrave inconveniente.
verrà il giorno.in cui il Governo sarà costretto
à -disciplinare questa, materia, adoperando la 
più larga .libertà verso queste féderazioni; ma 
facendo in. modo che. esse non possano eserci-
tare. atti tali di violenza, da impedire ad ogni
individuo di poter fare il proprio dovere, o di

gli istituti d’Italia; il pus vaccino era man­
dato ma era di nessuna efficacia. Ed io credo 
che la strage che si verificò in quella grossa 
e popolosa città si debba proprio al pus vac­
cino che non aveva tinte le qualità per potere 
svigorire l’opera del male.

So che vi è uua propaganda contro la vuc-
cinazione. ma et me non fa impressione.

esereitari la propria professione.
Circa le osservazioni hitte dal senatore Foà; ■ 

io non posso fare a meno di ringi’aziarlo delle 
parole benevole die .ha avuto per la Gommis; 
sione di fiuamec, hi quale si è interessata di 
questa parte importantissima della igiene pub­
blica che riguarda la profilassi del vaiolo,

Proprio p 70 tempo fa io leggevanei Macaulay
che un certodlenning fu il primo che illuminò 
le vie di Londra. Ebbene si fece un grande 
scalpore contro questa grande innovazione.

L'autor dice che tutte de novità hanno ìn-

Non farò qui là storia delh istituto vaccino-

sani oppositori; e ricorda che aiiche la yacci- 
nazione ebbe i suoi insani óppo-sitori. Quel 
grande storico chiama insani tutti costoro i

Di'SCV-ssicni,) f. 11C7
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quali si adoperano a fare 'questa propaganda
che danneggia 
lumità.

grandemente la pubblica inco-
dal Governo, si possa fare una lotta efficace 
contro questo morbo crudele.

Quanto alle federazioni di assistenza, io non
Ora, se vi è necessità di avere un pò di pus 

buono, se gli istituti privati non danno tutte le 
garanzie che sono richieste dalla scienza, se la 
spesa non è molta, e se questa spesa frutta, io

• domando perchè almeno non farne uno? Sono
co iwinto che la creazione di un Istituto Amcci- 
nogeno incoraggerà la creazione di altri Istituti
consimili. L’iinportanz.a^di questo Istituto vaeci-
nogeno Am’ó la dimostra Torino. Io ho letto, nella
relazione della società d'igiene, che in Torino
il vaiolo era endemico, 30 o 40 anni 'indietro, 
èd ogni cinque o sei anni diventava epidemico. 
Ebbene, è venuto il Municipio il quale, conscio
dei propri doAmri0- ha creato un Istituto vacci-
nogeno comunale. Il prof. Ramello, che ha a, 
disposizione questo strumento importantissimo, 
ha distrutto la malattia in Torino, ove da mol-

posso che associarmi al desiderio espresso dal 
senatóre Foà. Le legge del 1904 .è una legge 
di grande importanza in questa materia, giacche 
essa ha dato speciali attribuzioni alle .Gomm.is- 
sioni provinciali di beneficenza per promuovere 
queste Federazioni. Ma è necessario che queste 
Federazioni per le opere di pubblica assistenza 
acquistino sempre maggiore importanza, anche' 
perchè -in Italia la .pubblica assistenza è molto 
deficiente e non corrisponde alle grandi neces­
sità sociali che incalzano da ogni lato.

In quanto alla istituzione della scuola di me­
dicina tropicale, ha già risposto l’on. ministro 
ed io non mi trovo in .grado di aggiungere altro 
a questo proposito. - -

Concludo dicendo che io sono lieto, sono fe^ 
licissimo di potermi associare alfe parole dei-

tissimi anni, non solo non vi è epidemia di
vaiolo, ma anche come malattia endemica è 
del tutto scomparsa. Questo esempio ci dovrebbe 
incoraggiare a fare in modo che questa profi­
lassi di cosi grande importanza non solo per
evitare la malatti,cb ma anche per non far de­
generare la razza, si debba ovuncfue osservare, 
che si creino quésti Istituti vaccinogeni, che 
si diano alla Sanità pubblica gli istrumenti ne­
cessari per fornire i mezzi idonei a prevenire 
l’invasione vaiolosa.

Quanto agli Istituti antitubercolari io mi as­
socio alle parole del senatore Foà, insigne.
scienziato, ma credo che ancora in questa ma-
teria, si va, come dice Dante,

corno aora che va nè sa dove riesca:

r on. Foà e fatte proprie daìron. ministro,.
relativamente alle condizioni igieniche e sanita­
rie del nostro paese in genere e-dei nostri sol­
dati . dell’ esercito e deH’armata.

Realmente la sanità pubblica, la sanità mili- 
'tare, tanto dell’ esercito quanto della marina, 
riuniti insieme in un grandissimo ed. altissimo 
scopo, hanno dato risultati veramente maravi- 
gliosi. La sanità ' pubblica nello scorso anno 
ha sostenuto una lotta 'a corpo a corpo contro
gravi malattie infettive ed epidemiche, special-
mente contro il colera ed il vainolo, ed ha so­
stenuto questa lotta con un personale non molto 
adeguato ai bisogni; ma il risultato è stato quale

■ più grande non si sarebbe potuto desideràre.

perchè effettivamente non credo che ancora vi 
siano tali mezzi di protezione da poterli adòt-

lo perciò non posso che associarmi .con lieto■ 
animo alle parole di lode .che sono state-rivolte 
alla Direzione generale della sanità pubblica ed 
all’ispettorato generale di sanità dell’esercito e .

tare con certezza di buoni risultati. La malatti Cu

è molto diffusa.
Pvicordo di aver letto che otto decimi dei 

morti, quando vengono sottoposti alle opera-

della marina, 
loro indirizzo.

Sciolgo anzi un.inno di lode al 
augurandomi che Tattuale favo­

zioni di anatomia patologica, erano già anche j ^sioni. vimssime'} .

revole condizione di cose perduri e che sempre, 
meglio possa farsi per l’avvenire. {Approva-

in modo iniziale tocchi dal vizio tubercolotico, i FFESIDENTE^ Nessun altro chiedendo di
.La malatna è molto grave: ma se non si | parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

1 '
può reprimere, certo si-può prevenire e prov- ì Passeremo alla discussione dei capitoli che ri-
vedere per prevenirla. Speriamo che con questi i leggo., 
istituti •antitubercolari, istituti privati aiutati ]'

!
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DALLOLIO'. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLOLIO. Pio domandàto'Ia parola per ri-

vo'lgere una racconiaiidazione all’onor. Pi^si-
dente del Gonsigìio intorno ai locali dell’archi­
vio di Stato di Bologna. L’onor. ministro sa che
questa è una questione da lungo tempo agi­
tata: la. condizione di quei locali è veramente
pessima, perchò . gli importantissimi documenti
di quésto archivio sono raccolti in tre.diversi, 
punti della città, in parte in ambienti pochis­
simo adatti, anzi in taluni pei- nulla adatti, ma
che si sono dovuti adibire a quésto uso per
forza, di necessità. Ora, da parecchio tempo era
stato fatto uno àudio per cercare di provve-
dere in modo radicale e definitivo alla bisogna. 
Prima fu mandato, alcuni anni or sono, un ar­
chitetto a fare uno studio per la costruzione di
un edificio apposito per Parchivio di Stato, ove
raccogliere tutti questi documenti dispersi, ma
non se ne sepp- più nulla. Poi venne in campo
un’altra idea: quella ,-1 costruire un grande pa-
lazzo demaniale sull’area dell’antico convento 
di San Francesco, nel quale dovessero trovar
luogo Parchivio di Stato, gli uffici di finanza
e gli uffici del Genio civile. Pareva che questo 
progetto dovesse arrivare a buon fine, ma al-

8;2CO;OOO

100,000

»

»

8,300,000 . »

802,512

13,600

' 65,000

»

»

40,595.63

Pultimo momento sorsero .difficoltà, Credo da 
parte dell’autorità militare ch’era in possesso 
di una parte di questi locali, in modo che an- 
ch’esso non fu portato a compimento. Ora io 
non voglio patrocinare Pesecuzione di uno o 
di un altro progetto, nè dire quale sia il mi­
glior modo di provvedere, perchè naturalmente 
il Govèrno conosce molto meglio di me le cose, 

. e può giudicare da sè quale sia il provvedi­
ménto preferibile; ma voglio soltanto far pre­
sente al Governo la condizione penosa nella
quale da tempo si trova P archivio di Stato di
Bologna.

Intanto si è pr 0 V V isori am enfi provveduto
mediante la rinnovazione degli affitti col co­
mune, che possiede la parte principale dei lo­
cali, ma bisognerà venire a qualche provvedi­
mento definitivo, perchè oggi parte di questi 
documenti non possono essere custoditi in modo
rispondente alla loro grandissima importanza.
D’altra pai'te anche i tre locali attuali diver-
ranno, come giti sono divenuti in buona parte,
sempre più insufficienti a cagione del g:Tande
accumularsi delle carte. Anzi questa ristrettezza 
di locali, impedisce anche alla molta e lodevole 
attività del sopraiutendente di quell’ archivio 
di procurare che archivi privati siano depo­



Parlamentari. 8334 Séùctto disi Règn^

LEGISLATURA XXIH — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1912

sitati nell’ archivio di Stato; come è stato fatto 
in passato per molte importanti raccolte, con 
vantaggio grande degli studi.

Mi sono creduto in dovere di far presente 
questa condizione di cose all’onorevole mini­
stro, perchè voglia farne oggetto della sua vi 
srile attenzione; e sono sicuro che le informa- 
zioni che raccoglierà confermeranno quello che 
sono venuto dicendo intorno alla necessità di 
un pronto e radicale provvedimento.

E^’iacchè ho la parola intorno a questo ar­
gomento vorrei fare un’ altra raccomandazione, 
che tocca un pùnto più alto e più generale, che 
non sia quello dei locali di uno speciale ar­
chivio di Stato; raccomandazione nella quale 
credo di aver consenzienti tutti coloro che ten-’ 
gono agli studi, specialmente a quelli della 
storia del nostro risorgimento; e cioè che si 

■ trovi modo di estendere la comunicazione e 
l’esame dei documenti esistenti negli archivi 
di Stato che ora sono ristretti ad un’ epoca 
ancora molto remota.

Gli studi di storia del risorgimento fortuna­
tamente in . questi ultimi tempi hanno preso 
una grande diffusione, ma sono impediti dalla 
difficoltà di poter esaminare gli atti che si ri­
feriscono agli avvenimenti più recenti. In altri 
paesi vi è maggior larghezza che non in Italia; 
cito per esempio l’Austria. In Austria è possi­
bile, anche agli stranieri, esaminare i docu­
menti degli archivi di Stato fino ad epoca molto 
più prossima che non sia quella per la quale 

, ciò è consentito in Italia. A me stesso è acca­
duto, dovendo fare ricerche intorno agli avve­
nimenti del 1848, dì poter avere comunicazione 
di atti dell’archivio di guerra di Vienna fino 
alla fine del ’48, ciò che in Italia non sarebbe 
possibile. Credo poi che se la mia raccomanda­
zione potrà essere accolta, si gioverà molto alla 
serietà di questi studi; perchè documenti re­
lativi al nostro risorgimento, posteriori al 1815, 
sono posseduti, non solo dagli archivi di Stato, 
ma anche da altri istituti e da privati. Ora, di' 
questi è possibile aver conoscenza, ma le pub­
blicazioni che si fanno basandosi unicamente 
sopra questo materiale, riescono necessariamente 
parziali, non possono rispecchiare tutta intera 
la verità, finché airesame siano sottratti atti 
importantissimi, forse i più importanti, quali 
sono quelli che si conservano negli archivi di 
Stato.

Prego quindi il Presidente del Consiglio di 
tener conto di questa raccomandazione neU’ in- 
tefèsse degli studi' e della desiderata diffusione 
nel popolo della conoscenza della storia del no­
stro risorgimento.

DEL LUNGO. Domando dì parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
DEL LUNGO. Mi unisco di tutto cuore a 

quest’ ultima parte delle cose dette dal sena­
tore Dallolio, perchè il divieto di comunica- ' 
zione di documenti storici attinenti al nostro 
Risorgimento, è in tali limiti, che, dico fran­
camente, non fanno onore al nostro Paese. È 
una inquisizione quasi che sì esercita sopra do­
cumenti attinenti ad una parte cosi' gloriosa e. 
cosi bella della, nostra storia, la quale è inte­
resse di tutti, e degli studiosi e del Governo, 
clie sia portata alla ma;,£■2’'5Dt)>’iore cognizione. I^li-
miti che sono posti alia comunicazione dei do­
cumenti 'dalle Direzioni degli archivi di Stato 
agli studiosi, in verità non si vede con qual 
criterio siano stabiliti: è un chiudere le. porte, 
dicendo, sin qui si arriva, di qui in là non si 
passa, senza che emergano ragioni di fatto che 
siano P’>'iuste e tali da fare intendere perchè e ó
come,il divieto si eserciti. Dubito che questa 
materia mia studiata colla maturità dovuta; 
cerTo è che le condizioni le quali regolano ora 
la comunicazione dei documenti storici atti­
nenti al nostro Risorgimento, non appariscono 
razionafi ; e quindi è doveroso, nell’ interesse 
degli studi e per il decoro del Govèrno, che 
r onor. Presidente del Consiglio vi porti la sua 
attenzione e provveda in proposito, associan­
domi io, in questo, a ciò che ha detto così bene 
il collega senatore Dallolio.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minish'o 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del" Consiglio, mini­

stro dell’interno. Assicuro il senatore Dallolio' 
che farò studiare diligentemente la questione 
dei locali per gli archivi di Stato di Bologna; 
ma, nell’ esaminare la questione dei locali, io 
ritengo che bisognerebbe considerare un altro 
lato del problema, quello, cioè, di non ingoni- 
brare gli archivi con una massa enorme di 
carte inutili-, perchè quest’ ingombro, mentre 
non consente di provvedere locali adatti, rende 
anche difficile la ricerca e lo studio-dei docu­
menti. Noi abbiamo il- difetto di conservare 
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moltissime carte le quali non hanno più alcun 
valore storico, nè sono tali da formare oggetto 
di studi amministrativi. Bisognerà., ripeto, esa­
minare i due lati del problema: la semplifica­
zione degli archivi e la provvista di locali che 
consentano la buona custodia dei documenti, 
in modo che coloro i quali vogliono fare degli 
studi trovino una classificazione ed un colloca­
mento che agevolino le ricerche. Quanto al 
problema più grave, che è stato posto dagli 
onorevoli senatori Dallolio e Del Lungo, devo
osservar.e che ci vuole molta prudenza nel- 
r aprire gli archivi del nostro Risorgimento, e 
penso che non si possano dire tutte le ragioni 
che consigliano di usare qualche riguardo nel 
permettere lo studio di.questi documenti.

Mi ricordo che ebbi delle insistenze, qualche 
anno fa, affinchè una data serie di docunienti 
relativi'a , movimenti patriottici fosse conse­
gnata agli studiosi. Li volli vedere io stesso, e, 
dopo averli letti, vi scrissi sopra: « Da conser-
vare-ancora per un tempo abbastanza lungo».

In queste cose ci vuole prude-nza; non è bene ' 
.sfatare delle leggende che sono belle e che solo 
i posteri studieranno a dovere. Il farlo oggi, in 
cui il ricordo è ancora così vicino, potrebbe 
dar luogo ad inconvenienti.

Tutti questi pericoli sono noti ai direttori 
•degli archivi, che sanno il valore dei documenti 
affidati alla loro custodia. Allorquando è possibile 
mettere gli atti a disposizione degli studiosi.
senza alcun pericolo per il buon nome di per­
sone e di famiglie ancora oggi molto rispetta­
bili, essi hanno roidine di usare le massime 
facilitazioni.

Dichiaro. però che non potrei consentire ad 
aprire senz’ altro tutti gli àrchivi, perchè molte 
volte ci si può anche trovare di fronte a dO; 
cumenti .non veri, che, senza il controllo di 
altti, potrebbero dar'luogo a leggende false e 
non buone.

Sono perciò convinto chelun po' di, prudenza 
sia sempre consigliabile a questo riguardo.-^

Entro questi limiti, per parte mia cercherò 
di faeilita,re il più possibile lo studio a tutti 

.coloro i quali vorranno esamiuàre i documenti 
relativi alla nostra storia. {Appo'-ovazioni vwis- 
Ame}.

4AZZIOTTI. Domando di parlare.
PRDxSIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZIOTTI. La questione sollevata dagli 
onorevoli colleghi circa la comunicazione degli 
atti di archivio agli studiosi, non è certamente 
nuova; essa è stata, molto discussa nel' Consi­
glio degli archivi.

Il regolamento vigente su di essi stabilisce 
che si possano leggere soltanto gli atti ante­
riori al 1815. È vietata qualsiasi comunicazione 
degli atti successivi a quel periodo, sia che si 
tratti di atti per loro carattere riservati, ovvero 
che si tratti di semplici atti amministrativi; 
basta che i documenti si riferiscano ad un pe­
riodo storico posteriore al 1815 perchè sia 
interdetto ai direttori desìi ' archivi di darne ’o
com unicazione.

Evidentemente questo divieto costituisce una 
grave difficoltà per gli studi della storia del 
risorgimento la quale secondo h opinione quasi 
generale degli scrittori comincia dal 1796, cioè 
daU’invasione francese.

Ora, si comprende benissimo che, essendo pub­
blici soltanto alcuni atti anteriori al 1815, una 
gran parte del periodo del Risorgimento sfugga 
assolutamente alle ricerche degli studiosi, do­
vendo esse limitarsi al periodo dal 1796 al 1815.

Queste difficoltà furono discusse largamente 
nel Gonsiglio. degli archivi in occasione degli 
studi per compilare un nuovo regolamento; si
vide la. necessità di estendere la pubblicità de­
gli atti fino al 1847, restando fermo il divieto 
per tutti gli atti successivi.

Ma questo nuovo regolamento, per quanto è 
a mia notizia, non è stato ancora approvato

‘ di guisa che permane ancora il divieto di ogni
comunicazione per gli atti posteriori al 1815,
divieto che rende assolutamente impossibile 
qualsiasi indagine seria su gli avvenimenti delhi 
redenzione nazionale. Io convengo perfettamente 
nel giudizio nel Presidente del Consiglio, "che 
questo argomento della comunicazione degli 
atti di archivio bisogna guardarlo non solo dal 
punto di vistfb dell'interesse degli studiosi, mci 
anche sotto altri riflessi.

Negli archiv.i si trovano documenti di carat­
tere riservatissimo, che contengono apprezza­
menti i più delicati sopra famiglie e sopra per­
sone.

Il portare a cognizione di chiunque si pre­
senti carte così importanti, può dar luogo ad 
indiscrezioni le- quali turbino la pace delle
famiglie, e gettino, spesso' iu gl ustamente,^ una
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luee sinistra sulle persone. Bis.ogna trovar inodo 
di conciliare l’interesse degli studi con quelle
riserve che “ sono dovute ad alcuni atti dai
quali può dipendere il buon nome delle fa­
miglie.' - ■ -

Negli atti di polizia dei pa,ssati Governi vi 
sono di frequente informazioni certo non serene,
nè imparziali su la vita privata e su le fa-'
miglie di uomini deP risorgimento, poiché le 
vecchie polizie si compiacevano spesso di' de­
nigrare ia parte liberale non solo politicamente 
ma anche moralmente.

DALLCLIO. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '

- DALLOLIO.. Ringrazio ì’ónoi^. Presidènte del 
Consiglio delle assieurazioni che mi ha date 
relativa,mente alla questione dei locali delì’‘ar- 
chivio di Stato di Bologna; e lo; ringrazio anche 
di quello che ha aggiuntò, e cioè che egli si 
propone di studiare la questione sotto il punto 
di vista della necessità di eonservare tutta quelhr 
quantità di carte, che comincia' a rendere in­
sufScienti i locali attuali e che finirà, se cosi

Or non sarebbe nè giusto. nè conveniente
dare pubblicità a questi giudizii ed informa­
zioni spesso partigiane che potrebbero'gettare 
il discredito anche su nomi altamente beneme­
riti del Paese.

A me pare che l’interesse degli studi possa
esser conciliato con le riserve che sono ina- •

si continua, col rendere insufficiente qualsiasi 
altro locale si possa costruire per gli a:rchivi ' 
di 'Stato. ‘ -

E poiché l’ojfor. Presidente del Oonsigliojia 
mostrato cosi buone e saggie disposizioni., vorrei 
rivolgergli un’altra raccofflandazione:-di limi­
tare cioè, per quanto sia possibile, la creazione 
di queste carte inutili, le quali si vanno fab-

nifestamente necessarie a lo scopo di evitare’ 
pubblicazioni indiscrete e dannose.

Vi sono alcuni atti di carattere riservatis­
simo, per esempio le informazioni di polizia, i 
quali non dovrebbero, salvo casi eccezionaii, 
essere comunicati a chicchessia; ma tutti gli 
altri atti amministrativi perchè mantenerli se­
greti ed inaccessibili agli studiosi, anche quando 
questi possono offrire garanzia .di seiietà, di 
discrezione, di giusto criterio ? Non sarebbe 
opportuno ad esempio aminettere eccezioni al 
divieto del regolamento e facultare a ricerche 
di documenti gli studiosi che abbiano dato 
prova con pubblicauzioni storiche di sapere man­
tenere le necessarie rise-j've^ e di evitare indi-, “ 
screzioni che riescano di óffesa o di discré­
dito a persone tuttora viventi o ai discendenti 
di esse ? " .

A me pare, che ih divieto preciso, rigido; op­
posto dal règolamento sugli archivi il quale 
limita, al periodo anterióre al- 1815, le- ricerche ' 
dei documenti, sia effettivamente una esagera-

bricando negli uffici -pubblici con unav specie
di voluttà^ che. io non mi .so spiegare; perchè 
non-so comprendere la soddisfazione che ci 
possa essere nell’ imporre a sé e agli altri un
lavoro inutile. Non dico eh questo accada dap-
pertuitto, e sempre senza ragione;, ma vi sono
molti' casi nei quali qu<osto si fa,- e la riper--
cussione poi si sente nella conservazione -co­
stosa gna inutile di tutte queste Carte ancora
più inutili. Quindi ringra;>zio3-onor. Presidente •A ■
del Consiglio della risposta che mi ha dato e
dei propositi che ha manifestati.

Quanto all’ altra questione più grave della
comunicazione delle carte degli archivi, il di­
scorso dell’onor. Màzziotti semplifica molto ciò 
cheto debbo dire. Precisamente la - difficoltà,
alla quale io accennava, viene dalia cireostanz?. V

zione'} e che bisogni troVare un temperamento
nel senso che con le debite cautele, coloro i quali

■ offrono ranzia di serietà e di discrezione
possano essere ammessi, in certi limiti, allo 
studio di documenti posteriori. In questo senso 
io pregherei l’onor. Presidente del Consiglio di 
voler portare la sua attenzione su questo grave 
e delicato argomento, per conciliare- i giusti 
interèssi delio studio- con- quelli delia pace e 
dèlia tranquillità delle fàmigliè. ’ ,

che il senatore Màzziotti ha chiarito con molta 
esattezza, che cioè legittimamente non si pos­
sono esaminare se non i documenti che arri­
vano fin o al 1815'.

Ora, siccome per gli studi questo è assolu­
tamente insùfficiénte e firn possibile, e contro la 
impossibilità tutti si ribellano, avA-dene ciré di 
fatto negli archivi si dii CGmunicazione a de­
terminate. persone anche di documenti poste- 

' riori, ma questui'eomunicazioue è- fatta, ad ar­
bitrio - (parlo di arbitrio ragion e volepdei diret- ,
tori degli archivi. • 

01‘a, io ere do, eh e sia molto più prudente e 
molto più utile fissare un. limite più prossimo,
per esempio, quello che è stato ’ihdieatO' dal
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Consiglio degli archivi; e dare ii diritto di esa-' 
minare i documenti fino all’anno .1847, con che 
si giunge, può dirsi, àlle-pdrte''della nuova storia 
d’Italia. . ...

Naturalmente la comunicazione deve essere 
fatta ’in .quei lim.iti e con quelle prudenti norme 
che'il Presidente del-Gonsiglio prima, che l’ono­
revole Mazziotti dopq, hanno indicato. E evi­
dente nhe ".quando -'Si dice : mettete , a ■ disposi­
zione -degli.studiosi /i ‘documenti degli archivi? 
non si-può pretendere-di averli illimitatamente; 
vi ^sono considerazioni '.che -devono trattenere 
dal méttere a disposizione -di un qualunque, non 
dirò studioso, ma curioso, documenti di una de­
licatezza veramente, singolare : mn, colla debita 

• prudenza, anche i documenti riservati possono 
essere >messi ■;disp:osi'zione - di,quegli 'Studiosi
che -diano .garanzia,di serietà e-di volere e^^er 
trarre da'essi un risultato utile aglhstudi.'Quindi 
ringrazio T onor. Presidente del Consiglio delle 
sue dichiarazioni, e sto tranquillo che egli 
porrà tutta la cura nello studiare l’importante 
argomento, nel cercare di provvedere secondo 
il desiderio di coloro che si occupano di questi 
studi, e cercano la diffusione della cultura sto­
rica nel nostro paese.

DEL LUNGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL -LUNGO. Mi sia permesso aggiungere 

brevi j>arole alle già dette, per dichiarare che 
riconosco giuste le riflessioni di’ •cautela che- 
r onor. Eresideate del Consiglio ha espresso e 
l’onor. còllega Mazziotti ha Tatto rilevare op­
portunamente al Senato. E ..evidente che I’ ul­
teriore comunicazione da noi desiderata dei 
documenti deve avere quei giusti limiti di di- 
screz-ione, dei quali di ‘Governo, per mezzo dei ’ 
suoi funzionari, deve rimanere padrone.

Intendo altresì che in particolare pei docu­
menti provenienti dalle polizie segrete dei vec­
chi Governi, si debbano usare speciali cautele. 
Noli dimentichiamo però che quando si attinge 
a quélla fonte delle polizie dei vecchi illegit-

(

timi'Governi, le notizie che possono anche so- • nendo mente ai documenti, che non conside-
nare a. carico di famiglie o d'individui, i bia­
simi contenuti ih ,quei documenti, nei. -tempi 
odierni, dopo rivendicato il -diritto del nostro 
paese, 'sono altrettanti attestati di benemerenza.

Chi ha esperienza di tali documenti sa che, 
per esempio, in quelli del cosidetto Buon Governo 
della Toscana si contengono cose fiere contro 

individui e famiglie; ma la comunicazione e la 
pubblicazione di essi non porta nessun incon­
veniente, perchè quei biasimi si traducono in 
elogi secondo il criterio .giusto del diritto -na-
zionale.

Convengo si, nella necessità 'delle debite
cautele; ma credo che le cautele potranno an- 
chei non esser 'troppo rigorose, -poiché ' cib che 
si scriveva nella lingua d’allora, nella lingua 
d’oggi -suona ffien diversamente. Nel rivendi­
care questa libertà, io e il collega Daltolio non 
intendiamo di introdurre licenze ed ab nei; ma 
soprattutto affermiamo questo, che.T estendere 
i limiti 'di tempo -è necessario per la .storia.-del 
Risorgimento italiano. Il limite del 1,81-5,-che si 
può .'dire tagli fuori I-a parte ■vitale di •q-uella 
storia, ‘è -.irragionevole del lutto.

Io confido 'Cke l’onor. ministro del! interno 
vorrà darci qualche affidamento in pj-roposito.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini- . 
stro delV interno.. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

ddddinterno. Non mancherò di tener conto delle 
considerazioni fatte dall’onor. senatore Màz-
ziotti, alle quali si sono associati i senatori
Dallolio e Del Lungo.

Mi permetta però il. senatore Mazziotti di os­
servare che sarà molto difficile fare una distin­
zione in ragione delle persone; ammettendo 

■/l'uno,-in -quanto ‘riteniamo presenti garanzie di 
prudenza, ed escludendo l’altro, al quale diamo 
cosi una patente di -poca -prudenza.

È questa- -una cosa che in .pratica è molto 
difficile a farsi. Io ^penso -che sarà meglio de­
cidere fino a qual punto si possa lasciar libera 
la-consultazione dei documenti; dando poi fa­
coltà ai direttori degli archivi di mettere da 
parte quei documenti i quali realmente hon 

• abbiano un interesse per la storia, ma possano 
d’altra parte servire a distruggere il buon nome 
di - alcuni.

È certamente più agevdle provvedere po- 

rando le persone autorizzate ad esaminarli.
Entro questi limiti farò esaminare-con molta 

diligenza le considerazioni degli onorevoli se­
natori Mazziotti, Dèi Lungo e Dallolio, ricono­
scendo che esse riguardano un problema di 
grande importanza per la. storia del nostro 
paese. [Approvaiioni}.

Piscùssioni, f. 1108
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo 39.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Presentazione di un disegno di legge.

NITTI, ministro dn agricolticra, indzbstria e 
Gommorcio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NTTTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Ho l’onore di presentare al Senato 
il seguente disegno di legge già approvato dal-
Paltro ramo del Parlamento: « Correzione di
un errore materiale incorso nella legge 3 marzo 
1912,11.134, suPruolo organico del'Corpo Reale 
delle foreste », •

40

41

Prego il Senato di voler eonsentire ched’e-
sanie di questo disegno ^di. legge sia deferito

0

alla Commissione che 'già ebbe ad occuparsi 
dell’altro a cui questo si riferisce.

.PRESIDENTE. Do atto alPonor. ministro di
agrieoltura, industria e commercio della pre-
tentazione di questo disegno' di legge.

Se non si fanno opposizioni, s’intenderà ac-
colta la preghiera deU’onor. ministro,/e questo 

• disegno di legge sarà deferito per l’esame alla 
stessa "Cómmissione che già ebbe ad .occuparsi 
di un altro della stessa mateTia.

Ripresa dèlia discussione;

PRÉ-SIDENTE. Si riprende la.disenssione dei
capitoli dello
deir interno

«

»•,

Stato di previsione dèi Ministero

Manutenzione dei locali e del mobilio degli Archivi di Stato. 140,000 »

Impianto e funzionamento del laboratorio pel restauro di documenti 
logori e guasti presso l’Archivio centrale del Regno (articolo 10 
della legge 20 marzo 1911, n. 232)...............................................

Spese per l’Amministrazione provinciale.

8,000

l,O69,'7O7.63

42 - Amministrazione provinciale - Personale (Spese fìsse) . .

43 Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese ffisse) .............. .................. .... ......................................

44 Indennità .di .residenza ai prefetti (Speso fìsse)

45

46

47

49

10,825,951

53,000

Spese d’ufficio per l’Amministrazione pi‘ovinciale (Spese fìsse) . .

Spese eventuali d’ ufficio per 1’ Amministrazione provinciale . . . .

Spesa per vestiario uniforme agli uscieri delle principali prefetture 
del. Regno .... .................. .... ...............................................................

Indennità agli incaricati del servizio di leva (Spese fìsse). .

Mobili per gli uffici ed alloggi delle prefetture e sottoprefetture, per 
gli uffici delle questure e per quelli provinciali e circondariali di 
pubblica sicurezza, in esecuzione della legge 24 marzo 1907, n. 116

Da riportarii

336,000

616,300

11,500

•84,070

400,000

12,389,571

»

x>

»

»

»
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Afyi Parlaménici/i^, -
i<3_

50

Riporto . .

Gazzetta Ufflciale del Regno - Personale (Spese fisse)...................

12,329,571

35,500

»

51 Gazzetta -del Regno ~ Personale - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) . . . ............................. .... 3,000 >

52 Ga^szetta Ufficiale del Regno e foglio de
Spese di stampa e di posta

ii annunzi nelle pro-Vlncìe -
Compensi al personale addetto alla

- 53

Direzione, alPÀmministrazione e alla tipografia della Gazzetta TJf- 
fteiate per lavori straordinari c maggiore orario.............................

Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie -

249,900

54

Spese di cancelleria, fitto di locali e varie . . . . . . . . 

Retribuzione agli amministratori del foglio degli annunzi nelle provincie

600

25,000

12;643,571

»

»

»

»

Spese' per la pubblica benéficenza'.

55

56

57

58

59

60

61

62

Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni. dei ciechi.

Spese di spedalità e simili

Assegni fissi a'stabilimenti diversi di pubblica beneficenza . . . .

Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mante­
nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi­
limenti (legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 188.9, n. 6144, 
serie 3^, art. 81, e Regio decreto del 19 novembre 1889, n. 653.5,. 
art. 24) (Spesa d’ ordine)

Indennità ai membri delle Commissioni provinciali-e del Consiglio su­
periore di assistenza e di beneficenza pubblica - Spese di cancel­
leria, di ■ copiatura, di lavori, straordinari e varie per il funziona­
rne]:^© delle singole Commissioni e del Consiglio superiore . . .

Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici e privati ,e sugli alie­
nati curati in casa privata - Indennità ai membri delle Commis­
sioni provinciali e spese varie pel funzionamento di esse - Ispezioni 
ordinarie e straordinarie...................................................................

- Spese per la sanità pubblica.

Ispettori compartimentali, -medici provinciali e medici provinciali ag­
giunti- - Personale (Spese fisse) ....................................................

Ispettori compartimentali, medici provinciali e medici provinciali ag-
giunti - Indennità di residenza in'Roma (Spese fisse) . .

Da riportarsi . .

600,000

140,000

73,970

700,000

50,000)

20,000

1,583,970

610,500

700

611,200

»

»

x>

»

»

»

»

»

»

I



g:

Att^ Pariamenbari. _ — 8340 —

LsyH^LATUEA rsni — 1^ sessione 1909-912 —-discussioni •— tornata del 4 giugno 1912

Riporto . .

63

64 '

65

66

67

68

69

70

71

72

13

74

76

77

78

79

Ciita e iiiantenirLieiito di ariìnialati celtici .contagiosi negli ospedali

Spese e concorsi pel funzionamento,Dispensari celtici - i! __
sussidi ad enti pubblici ed istituti di benefìcen: 
personale, locali, arredi, medicinali...................

za
concorsi e

' I

; retribuzioni al .

Dispensari celtici ^P-érsonale straordinario - Indennità di residenza
in Roma (Spese fìsse) I -

i
Indennità ai' compOfKenti il• ■Consiglio-superiore di-sanità,, ai Consigli - • • I*  _ _ — T* ____ 4tx 'V'‘T ZÙ • O V\ OÓ 'provinciali sanitari e speciali Cominissioni tecnico-sanitarie;^spese

varie per i Consigli e le- Commissioni suddette; indennità di mis­
sioni all’estero per servizio sanitario................... ............................

Laboratori della sanità pubblica - Personale (Spese fisse) . . . . .

Laboratori della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) ... ;......................................... '. . .

Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità pubblica

Provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie - Spese per
acquisto^ preparazione, trasporto,, magazzinaggio
del materiale profilattico - Sussidi e concorsi

e conservazione

Acqnisto di opereSpese varie per i- servizi della sanità pubblica 
scientifìnbe^ tecnico-sanitarie e spese diverse die non- trovino luogo-

■negli altri capitoli per le spese della sanità• p.ubblica...................

Manutenzione del fabbricato di Sant’Eusebio in Roma, sede dei labo­
ratori delia sanità pubblica. . .... ...............................................

Stabilimento • termale di Acqui, per gl’-indigenti - Spese di funzionà- 
■ mento, manutenzione, miglióranienti

Lavori di miglioramento- e di - manutenzione delle stazioni sanitarie .

. Retribuzioni al personale sanitario, amministrativo e di basso servizio, 
assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie................

Mobili, ipese di cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamento spese
varie per le stazioni sanitarie e per il servizio sanitario dei porti

Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie - Personale (Spese 
fisse) . .... ................ ■..................................  . ’. . ... . . .

Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fìsse)

Veterinari provinciali - Indennità; di- residenza in Roma (Spese fisse)

611,200

• 900’000

275,000

1,700

34,000

106,700

7’,9OO

39^400

500,000

10,000

2,000

4i;,400

50,000

20,000

223,300

279,100

»

»

»

»

»

»

»

»

»

• »

»

»

»

241,500 »

700 »

Da riportarsi -, . 3,343,900 »
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80-

81

82-

83,

84

85

■86

87

88

89

90

91

92

93

94

Riportò . . ,343,900 »

Veterinari governativi di 'confine e di porto - Personale (Legge 30
giugno 1908, n. 304), (Spese fìsse)

Retribuzioni, al personale straordinario ed altri assegni e indennità e
spese varie per la visita- al bestiame di transito per la frontiera
e nei porti - Spesa per Palpeggio del bestiame italiano all’ estero
e nelTinterno del Regno

• Compensi a impiegati, scrivani e basso personale, nonché a persone
estranee alPAnlministrazione .per lavori- e servizi-' straordinari ese­
guiti nell’ interesse della sanità pubblica...........................................

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie........................ -.....................\

Sussidi per'aiutare la istituzione di condotte .veterinarie consorziali e 
comunali'.......................

Quota a carico dello Stato per pagamento delle indennità per abbatti-
mento- di animali

Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di confine - (Spese fìsse)

Sussidi ai comuni per r impianto e il funzionamento degli istituti
curatici contro la pellagra (art. 17 della legge 21 luglio 1902,
n. 427)Studi sulla etiologia della pellagra - Altri contributi e
concorsi per ha lotta contro la pellagra

Spese per lAsecuzione della legge 11 iuglio 1904, n. 388, per combat-
. tere le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini

Spese per la sicurezza pubblÌGa;

126,000

4-5,500

31,000

s>

»

»

21,000 »

180,000

24,000

2,000

100,000

50,000

3,923,400

»

»

»

»

»

»

Servizio segreto

Funzionari ed impiegati di pubblica-sicurezza - Personale (Spese fìsse)

Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fìsse) .

Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica (Spese fisse)

Spese per la scuola pratica di polizia e per i gabinetti di segnalamento

Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale - Art 2
1a«a.a -< ■( 1 nnn „ ,in-( , i________ n ■ - .a.. _______legge 11 luglio 1907, n. 491 e legge 8 giugno' 1911,. n. 508 (Spes~e 
fisse) . •....................................................................................... .

1,000,000

8,092,087

78,000

250,000

30,000

34,200

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 9,484,287 »



Atti Paì'lamentari. — 8342 —

»

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI

' " Senàìa del"'Regimo.

— TORNATA DEL 4 < GIUGNO. 1912"

Riporto . . - 9,484387

95

96

97

98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

Laboratorio chimico, per le sostanze esplosive - 
nità eli residenza in Roma (Spése fisse) . .

Personale - Inden-

Spese inerenti al normale funzionamento del laboratorio esplosivi, della 
Commissione consultiva e della segreteria (Articolo 4 della legge 
11 luglio 1907, n. 491)

Medaglie di presenza ai membri della Commissione consultiva per gli .
'O' missioni, visite ed ispezioni agliesplosivi, indennità di viaggio, luir^vux, ----

stessi membri ed al personale tecnico incaricato di coadiuvarli .

Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe al personale, inden^
nità di carica; soprassoldi annessi alla medaglia al merito di
servizio (Spese fisse)............................ .... ...................................... ' ‘

Provvista delle medaglie al merito di servizio alle guardie di città, 
in deduzione allo stanziamento di cui al cap. n. 98, a termini del­
l’articolo 3 della legge 8 luglio 1906, n. 318............................

Compensi agli agenti trombettieri, in deduzione allo stanziamento di 
cui al cap. n. 98, .a termini dell’art. 216 del regolamento, -approvato ' 
con Regio decreto 27 giugno 1907, n. 367 ................................

Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro ufficiali è graduati 
ed agli agenti sedentari...........................   . . .

Ufficiali delle guardie di città - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse)............. .........................................................

Guardie di città - Premi d’ingaggio, di rafferma e soprassoldo di 
rafferma..........................................  %............................  .

Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle guardie di città ed 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza,. 
e per trasferimento alle guardie di città. ................................

Compensa a impiegati ed agenti, nonché a persone estranee all’Am­
ministrazione per lavori e servizi straordinari eseguiti nell’ inte­
resse delPAmministrazione della pubblica sicurezza . . . .’ . .

Indennità di soggiorno ai funzionari e alle guardie di città destinati 
in località di confine, isolate e malsane . . . . • . . . . . .

Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città..........................................

Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria)-............................'.................................  .

1,200

44,000

4,000

• 13,727,702'

4,000

4,000

568,000

3,500

M,370,000

1,200,000

250,000

30,000

- 40,000;

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

memoria

Da. riportarsi . 26,735,689
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Riporto . . 26,735,689 T>

- 109 Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa delle ■ 
guardie di città.............................................................. .... 88,260 »

110 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza. 25,000

111 Istruzióne e servizio sanitario per le guardie di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale (Spese fisse).............. 46,500

112 Personale incaricato dell’istruzione e servizio sanitario delle,guardie 
di città - Indennità di residenza in Soma (Spese fisse) . . . . 4,600

113 • Retribuzioni e onorari per Tistruzione e.servizio sanitario ed altre 
spese per le .guardie di città.................. ...................................... 20,000

114

115

116

117

118

119

Spese di spedalità*per  malattie contratte in servizio delle guardie di città

Contributo per i medici in servizio della pubblica sicurezza da pa­
garsi alla Cassa depositi e-prestiti per la Cassa di previdenza dei 
sanitari (leggi, 14 - luglio 1898, n. 33'j e 2 dicembre 1909, n^ 744 .

Fitto di locali per caserme delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese .fisse)....................... .... ...........................................

Manutenzione e adattamento dei locali ad uso caserma delle guardie 
di eittà_ (legge .24 marzo 1907, n. 116) ... ;..................

Casermaggio, ed .altre spese variabili per guardie ed allievi guardie 
di città e manténimento delle guardie stesse passate nelle compagnie 
di disciplina o nella reclusione militare .............. ........................

Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la scuola allievi guardie di 
città e per i Comandi delle guardie stesse (Spese fisse) . . . .

6,000

8,900

850,000

50,000

1,332,000

18,000

<»

5>

2>

»

»

5>

»

»

»

120 Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse)................................................................... 106,000 »

121 Manutenzione' dei locali degli uffici di questura e di pubblica sicu-. 
rezza, della scuola allievi guardie e della scuola di polizia; acquisto
e manutenzione dei mobili per le del 
sicurezza e per le scuole predette .

gazioni distaccate di pubblica
35,000 »

122 Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse)............................ 140,000 »

123 .Premi per arresti e per sequestro d’annui ed altri compensi da corri­
spondersi ai Reali carabinieri ................... .....................................30,000 »

124 Trasporto di carabinieri di scorta a vetture postali, ecc., acquisto di 
abiti alla borghese ed altre spese por i Reali carabinieri . . . 130,000 s>

Da riportarsi . , 29,625,949 »
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Riporto . .

125

126

127

128

129

130

131 •

132

133

134

135

133

137

138

Spese d’ufficio pei Reali carabinieri (Spese fisse).................................

Indennità di via'e trasporto d’indigenti per ragione di sicurezza pub­
blica; indennità di trasferta e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubblica sicurezza in accompagnamento; spese pél rimpatrio 
dei fanciulli occupati all’estero nelle professioni girovaghe . . ..

Spese confidenziali per la repressione del malandrinaggio, per la
ricercci ed estradizione degli imputati o condannati ritugiatisi al­
l’estero ed altre inerenti a questo spedale-servizio di sicurezza
pubblica. . ., . . . . . . . . . • • • • • • • • • ’

Contributo del ^Ministero deirinterno a complemento del-là somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della guerra per le spescrela- 

tive aH’arma dei Reali carabinieri.............................................. ’

Spesa per il casermaggio .dei Reali carabinieri; (Articolo 1, legge
24 marzo 1907, n. 116)

Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le •truppe comandate in ser^- 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai Reali carabinieri

Acquisto, manntenzione, riparazione 
servizio dei'Reali carabinieri . .

e trasporto delle 'biciclette in

Spese per posti fissi di carabinieri Reali nella campagna romana . .

Spese pei domiciliati coatti e per,gli assegnati a domicilio obbligatorio 
non die pel personale ag-gregato (Regio decreto 17 febbraio 1-881, 

74, e relativo regolamento approvato con decreto niinisteriàlen.
10 dicembre 1881).................................  . r . . . .

Manutenzione dei fabbricati delle colonie e dei coatti . .

Fitto di locali di proprietà privata per le colonie dei coatti. . . .

Indennità e retribuzioni per servizi telegrafici e telefonici straordinari 
prestati neirinteresse della pubblica-sicur-ezza da uffidali tele-grafici 
0 da altri,-a fiidiiesta delie autorità competenti, e fimborso di spese 
accessorie tdegrafidie per -'telegram-mi di Stato spediti in esprèsso 
per servizi di pubblica sicurezza...................................................

Spese per l’amministrazione delle carceri.

Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese'fisse)

Personale di direzione, di -amininistrazione e • tecnico ■ delle carceri
. Indennità di residenza in 'Roma (Spese fisse)..................................

29,625,949

- 8,100

. 550,000

'1,150,000

:«>

»

»

»

19,462,826.45

4,200,000

5,500,000

100,000

5,000

650,000

30,000

45,000

80,000

»

»

»

»

»

» •

»

•61,406,87'5.45

1,510,516

13,000

»

»

Da riportarsi .. . 1,523,516
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)

139

140

14i

142

143

144

145

146

,147
«

148

.149

150

151

15^2

153

Riporto . . .

Personale di educazione e di sorveglianza dei riformatori governativi 
(Spese fisse) . • . . . . , . •................... ........................

Personale di educazione e di sorvéglianza dei riformatori governativi - 
Indennità di residènza in Roiha (Spese fisse) ........

t’èrsónale di custodia, sanitario, religioso e d’istruzione delle earcèri 
(Spese fìss-e)......................................................................................

ìfidennitil di disagiata residenza agli n,genti di custodia -• Indennità 
agli agenti di custodia addetti a'stabilimenti penali situati in lo-' 
calità. Isolate u malsane. (Decreto ministeriale 26 giugno 1908, 

n. 40659.5) ... i ;.............................

Personale di custodià - Indeniiifcà'di an.ogg'io

Personal) di custodia - Premi annessi alla medaglia di servizio . .

Inden-nità in mancanza delValloggio in. natura agli ispettori generali
, eli seconda classe, direttori, funzionó.nti da direttori e censori dei

riformatori governativi e indennità di disagiata residenza agli im­
piegati effettivi di ruolo, agli agronomi, ai sanitari e cappellani 
addetti a-stabilimenti posti in località isolate ò malsane (Spese fisse)

Spese d’ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carceraci - Gite del personale neir interesse dell’ amministrazione 
domestica .... .......................................................................................

Personale di custodia - Premi d’ingaggio, di rafferma e soprassoldo. 

Armamento ed indennità cavallo agii agenti carcerari........................

Spese di viaggio àgli agenti carcerari. . ............................................

Compensi per servizi prestati nell’in ter-'sse dell’a,mministrazione delle 
carceri e del fondo dei detenuti e degli agenti di custodia . . .

Indennità a computisti incaricati delle "'unzioni di contabile ed ai fun­
zionari' incaricati,del servizio di vigilanza sulle carceri giudiziarie 
alle quali non sia preposta uncr direzione autonoma; retribuzioni 
e indennità a personale assunto in servizio temporaneo nonché 
per incarichi di speciali funzioni, missioni, ispezioni e in genere 
per qualunque lavoro o servizio eseguito, da estranei nell’interesse 
deH’amministrazione carceraria..............

• Sussidi al personale in servizio dipendente dàll’amministrazione delle 
■ carceri e dei riformatorii ................... ...............................................

Sussidi a personale già appartenente all’amministrtazione delle carceri 
e dei riformatorii e rispettive famiglie......................................

riportarsi .

1,523,516

487,799

4,000

8,703,840

54,980

458,000

170,000

54,000

76,400

750.000 7

10,000

90,000

102,000

3'7,000

27,000

13,000

12f,561,535

»

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

»

»

»

'Discussione, f, 1109.
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Atti Parlamentari. Sena^fy del Pegno.

Riporto . . 12,561,535 »

154

155

156

Quota di concorso alla Commissione penitenziaria internazionale 
Acquisto di opere . .... ......................................... .

Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riformatoli governa^vi 
e degli inservienti, pagamento delle diarie agli ■ appaltatoli del 
servizio-generale di fornitura delle carceri giudiziariè e degli sta­
bilimenti penali; combqstibile e stoviglie. . . • • • • •

Provvista e riparazioni di mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri............. .... ....................... .... . • •

l;000

11,400^000

1,100,000

»

»

»

157 Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacisti e tassatori di medicinali per le carceri . . 185,000 »

158 ■

159

160

161

162

164

165

166

167

168

Mantenimento nei riform'atorii privati dei giovani ricoverati, per cor-- 
reziohe paterna, e per oziosità e vagabondaggio . . . • .

Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie ...

Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il frasponto
dei detenuti

Servizio delle .manifatture carcerarie 
macchine, attrezzi e utensili . .

- Acquisto e manutenzione di

Servizio delle marLÌfatture' carcerarie - Provviste di materie prime- e-d 
della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . ,accessorie (articoli 1 e

Servizio delle- jnanfiatture carcerarie -
e compensi straordinari

Mercedi ai -detenuti lavoranti

Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e compensi ai
capi d’arte liberi, agli agenti carcerari f^unzionanti da capi d’arte,
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi,
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a perspne estranee per servizi 
resi nell’interesse delle manifatture carcerarie .............................

Servizio delle manifetture carcerarie - 'Carta; stampati, miniati oggetti 
di -facile logorazìone, posta, facchinaggi’ e trasporti - Minute spese 
per lé lavorazioni . . . . .... .................. ....

Servizio delle manifatture carcérèarle - Indennità per gite fuori di 
residenza ......  .... ......................................

Fitto di locali di proprietà privata per le earceri (Spese fisse) . . .

Spese di riduzione, di. ampliamento e. di costruaipne dei fabbJMcati 
. carceràri (articoli 1 e 2 della legge 10 febbrai® 1898, n. 31) . .

l,800y000

l,550y000

TOyOOO

' 200,000

3,000,000 »

650,000 »

200,000

200,000

11,000

. 85,000

,512,000

163 ,

»

»

;

;

»

»

»

»

»

»

Dsb riportarsi . . 33,525,535 »
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Riporto . . 3.3,525,535

169

170

Manutenzione è sisfemàzione dei fabbricati eareerarq lavori di ripa­
razione e di adattamento; impianto e manutenzione di apparecchi 
telegràfici e telefonici, di trombe e condotte d’acqua . . . . .

; Manutenzione dèi fàbbtiéàti carcerari - Spese per le studio e la com-
ptlàzione dei progetti relativi àir impianto di stabilimenti carcerari,
indennità per trasferte, e per servizi straordinari

726,000

27,000

»

»

171 Fotografìe dei malfattori più pericolosi (articolo 448 del regolamento
generale degli- stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto
1° febbraio 1891, n. 260) 8,000

172

173

Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere...................

Contributi per i medici in servizio delL’ Amministrazione carceraria, 
da pagàrsi alla Cassa depositi e prèstiti per la Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari (leggi 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di­
cembre 1909, n, 744) .... ................ .......................... ........................

13,300

47,000

»

»

34,346,835 »

TITOLO II.
( SPESA STRAORDINARIA

CÀTEGiOÈIA PRIMA. — Spése éfeettivé.

‘ Spèse génèràK.

.174

175

176

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denpminazione (Spese fìsse) .

Stipendio ai consiglieri aggiunti in sopranùumero (Spdse fìsse) . .

Àssegni di disponibilità (Spese fisse)................................................

750

250,000

32,000 2>

177 Assegnazioni vifaliziè e sussidi .alle fanìiglie dei morti per la causa 
' nazionale e à danneggiati politici . . .■..................................... . 220,000

178 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848
1849 delle provincie napoli-tane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496,

serie 3-% articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2) 526,000

179 Assegnazioni vitalizie, indennità, e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1'849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3^, articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2) . 175,00.0

»

e

Da ripòrtarzi 1,202,750 ■!>
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180

181

182

183

184

185

186

187

188

Riporto . . 1,202,750 »

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3% articoli 2 e 8) .... .... .........................................

Costruzione dell’edificio destinato a sede del Ministero dell interno 
(legge 18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripartita) .......

Spese per la pubblica beneficenza.

Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza

Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, a sensi deirart. 2 della legge 
12 gennaio 1909, n, 12, del fondo costituito dall’addizionale stabilita
dallo stesso art. 2

Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui,mutui
all’ interesse del '2 per cento concessi per provvedere alla costru-
zione 0 sistemazione di ospedali eoniunali e consorziali, giusta gli 
articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbliga-
tori a)

Spese per la sanità pubblica.

Alaggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all’ interesse del 3 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alle spese riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 
47 e 48 del testo unico di legge approvato con Regio decreto 5 set­
tembre^ 1907, n. 751 (Spesa • obbligatoria)........................   . ' . .

i^laggiore interesse da pagarsi alla Gassa depositi e prestiti sui mutui 
all’ interesse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alle opere riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) . .

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti
dai comuni per l’esecuzione di opere e per le spese occorrenti per
la provvista di acque potabili, giusta gli-articoli 45 e 49 del testo 
unico di legge 5 settembre 1907, n. 751, e l’art. 14, nn. 2 e 4 della 
legge 25 giugno 191'1, n. 586 (Spesa obbligatoria) . . - . . . .

Concorso dello Stato nel pagamento totale' o parziale degli interessi
sui mutui contratti dai comuni o eonsorzi per l’esecuzione di opere.
e per le spese occorrenti per la provAÙsta di acque potabili, giunta 

1 QT-Honli 9 1 a nn 1 m IpD’cm (yiiio'ìnri 1 QÌ 1 n fCQ/2gli articoli 2, 5 e 14 nn. 1 e della legge 25 giugno 1911, n. 586.

47,750 »

memoria

1,250,500 »

8,910 ■ »

per memoria

40,000 »

48,910 »

300,000

100,000

700,000

380,000

»

»

»

2)a riportarsi .0 1,480,000 »
i



A^i Parlo.mentari, . — 834^ _ Senebto del Regno.

LEGISLATURA' XXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1912

Riporto 1,480,000 7>

189

190

191

192

193

194

195'

196

197

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti per P esecu­
zione delle opere e per le spese occorrenti per la provvista di acqua 
potabile, dai comuni della Basilicata non compresi nella tabella □E' 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, giusta gli articoli 13 e 19 della 

legge 25 giugno .1911, n. 586 (Spesa obbligatoria)................ ■ .

per l’esecu-

Cgucoiso dello Stato nelle annualità di mutui contratti o da contrarsi
da comuni della Calabria per la esecuzione delle opere e per le

provvista di acqua potabile, giusta Part. 42 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e 44 della 
legge 9 luglio 1908, n. 445, e Part. 13 della legge 25 giugno 1911
n. 586 (Spesa obbligatoria) }

Quota di concorso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle spese 
la esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque po- • 

tabili, giusta Part. 81 del testo unico di legge approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1907, n. 844 e Part. 13 delte, legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) .

^^g’è’iore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all interesse del 2 per cento concessi ai comuni e consorzi per le 
opere necessarie per la provvista di acqua potabile nei territori 
compresi nelle bonifiche di P categoria, giusta gli articoli 31 e 32 

della legge 13 luglio 1911, n. 774 (Spesa obbligatoria).............

Spese- a carico dello Stato per i mutui di favore da accordarsi ai 
comuni di Ottaiano, S. Giuseppe Vesuviano, Boscotrecase, Somma 
Vesuviana e S. G-ennaro di Palma per la provvista di acqua pota­
bile, giusta Part. 5 della legge 19 luglio 1906, n. 390 e P art. 15
del regolaniento 16 settembre 1906, n. 510)

Concorso^ dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alla Cassa
depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo con­
cesso al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio. 1888, n. 5615

Concorso dello Stato'nel pagamento degli - interessi sul prestito con­
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Scansano (Legge 
20 luglio 1897, n. 321).............. .... ..................................n 21)

CGncorso dello Stato al pagamento degli interessi sul prestito concesso
dalla Cassa depositi c prestiti al comune di Comaccliio (Lea-g-e
23 agosto 1900, m 315).......................................................... \

Spese per P amministrazione delle carceri.

Maggiori spese occorrenti per la costruzione del manicomio giudiziario 
a Barcellona Pozzo di Gotto, autorizzata dalia legge 9 maggio 1907,

35,000)
»

360,000

300,000

2,000

18,6307

26,690

3,040

7,170

2,232,530

»

» .

>

>

»

' Da riportarsi d
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198

199

n. 260 (Spesà ripartita

Riporto . . .

seconda ed ultima rata) (legge 13 luglió
1910, n. 466 - Tabellti .

Costruzione di due càrcèri giudiziarie a Venezia e Bari, di un sÉma- 
torio criminale a Montesàrchio e di due riformatori a Cagliari ed 
Airola (Legge 6 luglio 1911, n. 696 (Spesa ripartita) {3^ delle
rate^annuali)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro;

sei

Fitto di beni derhaniali destinati ad uso od in servizio di àinrnini-
strazioni governative . .

RIASSUNTO PER TlTOtl

. -TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria prima. — Spese effeltwe.

100,000

400,000

500,000

1,683,542.76

•Spese generali

Debito vitalizio

Archivi di Stato

Amili ini stFazione provinciale

Pubblica bèiieficenza

Sanità) pubblica

Sibtife'zza pubblica

Am ni inis [razione delle carceri

Totale della categoria prima della parte ordinaria

8,300,000'

■ 1,069,707.63

• 12^643,5’71

.1,583,970

',923,400

61,406,875.45

34,346,835

127,718,856.08

;
1

>

»

»

»

Q

»

»

»

»
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TITOLO IL

Spesa straordinaria

GiTE^dBM PRIMA. — Spese effeUwe.

Spese generali

Pubblica beneLcenza

Sanità pubbli-ca

Ammini^tr^one delle carceri . .

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Totale delle spese reali {ordinarie e straordinarie)

fyiÈtio^iA guARPA, — Pin^lite dì pire . ,

KIASS-UNTO PEB pATggORIE

1,250,500

48;91O

500,000 >

4,03-1,940

• 131,750,796.08

1;683,542.76

■Gategoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . . 131,750,796.08

»

2,232,ò3Q

»

Categoria IV. — Partite d^i gipo

Totale generale

1,683,642.76

133,434,338.84



Pàrìamentàri. ■ — aags —
LÈÌSiSLÀTUSA xxiii SESSIONE 19'09-912 - - DISCUSSIONI — TOKNATA DEL M GIUGNO' 1912

PRESIDENTE. Darò ora lettura dell’ ordine i

del giorno proposto dalla Commissione di finanze 
che è del tenore seguente ; .

« Il Senato confida che il Do verno voglia
provvedere alla ricostituzione dell’ Istituto vac­
cinogeno presso la Direzione generale di sa­
nità».

Chiedo all’onor. presidente del Consiglio se 
accetta quest’ ordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consigliò e mini­
stro dell’interno. Dichiaro di accettare l’ordine 
del giórno, proposto dalla Commissione di fi- 

, nanze.
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti rordine 

del gìÓrhò.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Do ora lettura dell’articolo

del disegno di log;■gG col quale si approvano
gli stanziamenti dei bilancio.

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
lé spése ordinarie e straordinarie del Ministèro 
dell’ interno per l’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1912 al 30 giugno 1913 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato
a scrutinio segreto in principio dèlia seduta, vedimenti per il credito fondiàrio nell’ isola di
di domani.

Do. lettura dell’ ordine -del giorno per la sca­
duta di domani alle ore 15.

I Discussione dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti riguardanti il corpo civile 

insegnante della Regia Accademia Navale 
(N. 686);

Riordinamento dei Regi Educato rii di Na­
poli (N. 810;

Istituzione di un Convitto nazionale fem- ■ 
minile in Roma (N. 811);

Convenzione stipulata fra il Ministero della
pubblica istruzione ed il comune di Roma per 
provvedere alla nuova sede del Convitto na­
zionale maschile Vittorio Emanuele II in Roma 
(N. 812). t 

i

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’ interno per l’esercizio finanziàrio 
1912-913 (N. 734).

. JII. .Discussióne dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio fìnauziario 1912-13 (N. 795);

Stàto di previsióne della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1912-13 
(N. 722) ; ■ . • ■ • “ ' .

Stato di previsione della ■ spesa del Mini­
stero dell’ istruzione pubblica per 1’ esercizio 
finanziario 1912-13 (N. 759) ; .

Pensioni privilegiate di guerra (N. 801);
Assegnazione sulla parte straordinaria Hel 

bilancio della guerra della somma di lire 156,000 
per indennizzo dovuto al comune di Milazzo 
e .spese relative (N. 781);

Conversione in legge dei Regi decreti 13 
ottobre, 21 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912 
per la riduzione temporanea della tassa stra­
ordinaria massima sulle eccedenze di circola- 
zione dei biglietti degli Istituti di emissione 
(N. 802) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va­
lidità delle .disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n..21, portante prov-

Sardegna (N. 803) ; ■
Provvedimenti per agevolare l’esecuzione 

di opere di bonifica di 1‘^ categeria (N. 800) ;
Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri­

coltura ,(N. 3861 i
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254 

sull’avanzamento nel Regio esercito (N. 530);
Ammissione èd avanzamento degli ufficiali 

della marina militare (N. 634) ;
Contributo dello Stato alla previdènza con­

tro la disoccupazione involontaria (N. 37,0).

La seduta è sciolta (ore 17.50).

Licenziato per la stampa 9 giugno 1912 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


